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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione
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Legge regionale 15 ottobre 2020, n. 17
Disposizioni regionali in materia di lavoro. Modifiche alla legge 
regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupa-
zione, la tutela e la qualità del lavoro) e alla legge regionale 21 
luglio 2017, n. 27 (Norme in materia di formazione e orienta-
mento nell’ambito dell’apprendimento).

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:
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Art. 1 modifiche all’articolo 1 della legge regionale 18/2005
1. Al comma 3 dell’articolo 1 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazio-
ne, la tutela e la qualità del lavoro), sono apportate le seguenti modifiche:
a) all’alinea dopo le parole <<L’azione della Regione>> sono inserite le seguenti: <<, da realizzarsi anche 
attraverso la valorizzazione delle capacità e delle competenze dei territori e delle comunità e con la col-
laborazione degli attori pubblici e privati,>>;
b) alla lettera d) dopo le parole <<del sistema economico-produttivo e territoriale>> sono aggiunte le 
seguenti: <<, attraverso la valorizzazione del capitale umano quale elemento decisivo di crescita>>;
c) alla lettera h) la parola <<disagio>> è sostituita dalla seguente: <<svantaggio>>;
d) alla lettera j) dopo le parole <<di vita e di cura>> sono aggiunte le seguenti: <<, anche con lo scopo di 
accrescere la partecipazione delle donne nel mondo del lavoro>>;
e) dopo la lettera j) è inserita la seguente:
<<j bis) promuovere l’inserimento lavorativo delle donne in situazioni di disagio determinate da molestie 
morali psicofisiche sui luoghi di lavoro o da violenze;>>;
f) dopo la lettera m) è aggiunta la seguente:
<<m bis) promuovere azioni volte all’inserimento nel mondo del lavoro delle persone inattive.>>.

Art. 2 modifica all’articolo 2 della legge regionale 18/2005
1. Il numero 3) della lettera d) del comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale 18/2005 è abrogato.

Art. 3 sostituzione dell’articolo 3 della legge regionale 18/2005
1. L’articolo 3 della legge regionale 18/2005 è sostituito dal seguente:
<<Art. 3 programmazione regionale in materia di lavoro
1. La Regione definisce con cadenza triennale il programma generale in materia di politica del lavoro.
2. Il programma generale è elaborato sulla base delle analisi e delle rilevazioni delle dinamiche del mer-
cato del lavoro regionale e in raccordo con la programmazione regionale, in particolare con quella in 
materia di formazione e orientamento. Esso definisce, in particolare:
a) le priorità strategiche e gli obiettivi delle azioni da intraprendere;
b) le tipologie di beneficiari cui collegare le misure regionali di politica del lavoro;
c) le tipologie di interventi da attuare con riferimento alle priorità e agli obiettivi individuati.
3. Il programma generale è approvato dalla Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale com-
petente in materia di lavoro, sentita la Commissione regionale per il lavoro di cui all’articolo 5 e previa 
concertazione con le parti sociali di cui all’articolo 5 bis, sentito il parere della competente Commissione 
consiliare.
4. Il programma generale è pubblicato sul sito della Regione.>>.

Art. 4 modifiche all’articolo 4 della legge regionale 18/2005
1. All’articolo 4 della legge regionale 18/2005 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 2 le parole <<Programma triennale>> sono sostituite dalle seguenti: <<programma 
generale>>;
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b) al comma 3 le parole <<Programma triennale>> sono sostituite dalle seguenti: <<programma 
generale>>.

Art. 5 modifiche all’articolo 5 della legge regionale 18/2005
1. All’articolo 5 della legge regionale 18/2005 sono apportate le seguenti modifiche:
a) il comma 2 è sostituito dal seguente:
<<2. La Commissione regionale formula proposte su tutte le questioni relative alla politica regionale del 
lavoro, esprime il parere sulla programmazione generale di cui all’articolo 3 e sui regolamenti attuativi e 
valuta l’efficacia degli interventi.>>;
b) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
<<2 bis. La Commissione regionale approva altresì i progetti relativi ai contratti di formazione e lavoro, 
con riferimento all’ambito residuale dell’istituto relativo alle pubbliche amministrazioni.>>;
c) dopo la lettera d) del comma 3 è inserita la seguente:
<<d bis) un rappresentante delle libere professioni designato congiuntamente dalla Consulta regionale 
delle professioni e dal Comitato regionale delle professioni non ordinistiche previste rispettivamente 
agli articoli 2 e 5 della legge regionale 22 aprile 2004, n. 13 (Interventi in materia di professioni);>>;
d) alla lettera e) del comma 3 le parole <<il consigliere>> sono sostituite dalle seguenti: <<la Consigliera 
o il Consigliere>>;
e) al comma 6 la parola <<quattro>> è sostituita dalla seguente: <<due>>;
f) al comma 8 dopo le parole <<o un suo delegato>> sono inserite le seguenti: <<, e il Direttore generale 
dell’Agenzia Lavoro & SviluppoImpresa di cui al capo VII bis della legge regionale 4 giugno 2009, n. 11 
(Misure urgenti in materia di sviluppo economico regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle 
famiglie, accelerazione di lavori pubblici), o un suo delegato. Per lo svolgimento della funzione di cui al 
comma 2 bis alle sedute partecipa, altresì, senza diritto di voto, un rappresentante della pubblica ammi-
nistrazione che presenta il progetto formativo, ai fini della sua illustrazione alla Commissione>>.

Art. 6 inserimento dell’articolo 5 bis nella legge regionale 18/2005
1. Dopo l’articolo 5 della legge regionale 18/2005 è inserito il seguente:
<<Art. 5 bis concertazione sociale
1. Allo scopo di favorire una più ampia consultazione e partecipazione alle tematiche concernenti le 
politiche regionali in materia di lavoro, anche in relazione agli interventi regionali in materia di politiche 
attive del lavoro, l’Amministrazione regionale promuove la concertazione con le parti sociali e con gli enti 
e le categorie interessate e può sottoporre a essi atti di carattere generale o provvedimenti attuativi.
2. I temi e le modalità di svolgimento della concertazione sono definiti dal protocollo di concertazione.>>.

Art. 7 modifiche all’articolo 16 della legge regionale 18/2005
1. All’articolo 16 della legge regionale 18/2005 sono apportate le seguenti modifiche:
a) la rubrica è sostituita dalla seguente: <<(Consigliera o Consigliere regionale di parità)>>;
b) al comma 1 le parole <<è nominato il consigliere>> sono sostituite dalle seguenti: <<è effettuata la 
nomina della Consigliera o del Consigliere>>;
c) al comma 2 le parole <<Il consigliere>> sono sostituite dalle seguenti: <<La Consigliera o il Consi-
gliere>>; la parola <<quinquennale>> è sostituita dalla seguente: <<triennale>> e dopo le parole <<di 
normative>> sono inserite le seguenti: <<sulla parità,>>;
d) al comma 3 le parole <<del consigliere>> sono sostituite dalle seguenti: <<della Consigliera o del Con-
sigliere>>; le parole <<Il consigliere>> sono sostituite dalle seguenti: <<La Consigliera o il Consigliere>> 
e le parole <<del nuovo consigliere di parità>> sono sostituite dalle seguenti: <<della nuova Consigliera 
o del nuovo Consigliere di parità>>;
e) al comma 4 le parole <<Il consigliere>> sono sostituite dalle seguenti: <<La Consigliera o il 
Consigliere>>;
f) al comma 5 le parole <<Il consigliere>> sono sostituite dalle seguenti: <<La Consigliera o il Consiglie-
re>> e le parole <<di cui al regolamento (CE) n. 1260/1999, del Consiglio, del 21 giugno 1999, recante 
disposizioni generali sui Fondi strutturali>> sono sostituite dalle seguenti: <<previsti dalla programma-
zione dei Fondi strutturali e alle riunioni del Comitato scientifico dell’Agenzia Lavoro & Sviluppolmpresa, 
di cui all’articolo 30 nonies della legge regionale 11/2009>>.

Art. 8 modifiche all’articolo 17 della legge regionale 18/2005
1. All’articolo 17 della legge regionale 18/2005 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 1 le parole <<Il consigliere>> sono sostituite dalle seguenti: <<La Consigliera o il 
Consigliere>>;
b) al comma 2 le parole <<del consigliere>> sono sostituite dalle seguenti: <<della Consigliera o del 
Consigliere>> e le parole <<dal consigliere>> sono sostituite dalle seguenti: <<dalla Consigliera o dal 
Consigliere>>;
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c) al comma 3 le parole <<al consigliere>> sono sostituite dalle seguenti: <<alla Consigliera o al Consi-
gliere>> e le parole <<sentito il consigliere>> sono sostituite dalle seguenti: <<sentita la Consigliera o 
sentito il Consigliere>>;
d) al comma 4 le parole <<Al consigliere>> sono sostituite dalle seguenti: <<Alla Consigliera o al Consi-
gliere>> e le parole <<al consigliere>> sono sostituite dalle seguenti: <<alla Consigliera o al Consigliere>>.

Art. 9 sostituzione dell’articolo 18 della legge regionale 18/2005
1. L’articolo 18 della legge regionale 18/2005 è sostituito dal seguente:
<<Art. 18 Consigliera o Consigliere di parità di area vasta
1. La Regione, previa designazione da parte del Consiglio delle Autonomie locali, nomina le Consigliere e 
i Consiglieri di parità di area vasta in ciascuno degli ambiti territoriali di riferimento degli Enti di decen-
tramento regionale di cui alla legge regionale 29 novembre 2019, n. 21 (Esercizio coordinato di funzioni 
e servizi tra gli enti locali del Friuli Venezia Giulia e istituzione degli enti di decentramento regionale).
2. Alle Consigliere e ai Consiglieri di parità di area vasta si applicano le disposizioni di cui all’articolo 16, 
commi 2, 3 e 4.
3. Alla Consigliera o al Consigliere di parità di area vasta è riconosciuta un’indennità mensile di carica de-
terminata con deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore competente in materia di 
lavoro, nonché il rimborso delle spese per le missioni svolte nell’esercizio delle proprie funzioni.
4. Gli Enti di decentramento regionale forniscono alle Consigliere e ai Consiglieri di parità il personale e 
le attrezzature necessarie per l’esercizio delle loro funzioni.>>.

Art. 10 modifica all’articolo 19 della legge regionale 18/2005
1. Al comma 3 dell’articolo 19 della legge regionale 18/2005 le parole <<dal consigliere>> sono sostitu-
ite dalle seguenti: <<dalla Consigliera o dal Consigliere>>.

Art. 11 modifiche all’articolo 21 ante della legge regionale 18/2005
1. All’articolo 21 ante della legge regionale 18/2005 sono apportate le seguenti modifiche:
a) la rubrica è sostituita dalla seguente: <<(Rete regionale del lavoro)>>;
b) dopo la lettera b) del comma 1 è aggiunta la seguente:
<<b bis) promuovere, nell’attuazione degli interventi di politica attiva del lavoro, il raccordo tra i vari sog-
getti, pubblici e privati, operanti sul territorio regionale, quali, in particolare, associazioni sindacali e di 
categoria, patronati, centri di assistenza fiscale, agenzie per il lavoro, enti pubblici competenti in materia, 
ordini professionali, enti di formazione e istituzioni scolastiche, con la finalità di valorizzare e integrare la 
filiera dei servizi destinati alle persone e alle imprese.>>;
c) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
<<1 bis. Per le finalità di cui al comma 1, lettera b bis), l’Amministrazione regionale può promuovere la 
sottoscrizione di specifici protocolli di intesa per favorire la concreta attuazione degli interventi anche 
con la collaborazione dell’Agenzia Lavoro & SviluppoImpresa.>>.

Art. 12 sostituzione dell’articolo 21 della legge regionale 18/2005
1. L’articolo 21 della legge regionale 18/2005 è sostituito dal seguente:
<<Art. 21 Servizi pubblici per l’impiego regionali
1. La Direzione centrale competente in materia di lavoro attraverso i Servizi pubblici per l’impiego re-
gionali assicura i livelli essenziali delle prestazioni previsti dalla normativa dello Stato nei confronti dei 
lavoratori e delle imprese.
2. Nell’ambito dei Servizi pubblici per l’impiego regionali operano le strutture denominate Centri per 
l’Impiego di cui all’articolo 11, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 
(Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183), quale elemento imprescindibile del rac-
cordo tra i lavoratori e i datori di lavoro.
3. I Servizi pubblici per l’impiego regionali promuovono e assicurano altresì l’attuazione del principio di 
condizionalità nel rapporto tra politiche attive e politiche passive del lavoro, in conformità con quanto 
previsto in materia dalla normativa dello Stato.
4. I Servizi pubblici per l’impiego regionali provvedono altresì a:
a) supportare l’Osservatorio di cui all’articolo 28 bis nella individuazione dei fabbisogni formativi emer-
genti dal tessuto economico regionale;
b) orientare, in collaborazione con il Servizio regionale per l’orientamento permanente di cui alla legge 
regionale 21 luglio 2017, n. 27 (Norme in materia di formazione e orientamento nell’ambito dell’appren-
dimento permanente), i lavoratori, i giovani e le famiglie a scegliere le opportunità di studio e di carriera 
più coerenti con le competenze e le aspirazioni personali e in rapporto ai fabbisogni di cui alla lettera a);
c) favorire interventi volti a ricollocare i lavoratori coinvolti in crisi aziendali o comunque in situazione di 
difficoltà occupazionale anche attraverso la proposta di interventi di formazione volti all’acquisizione di 
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competenze sia specialistiche che trasversali, aumentandone in tal modo il potenziale di occupabilità;
d) promuovere la nascita e lo sviluppo di servizi specialistici, al fine di favorire l’incontro tra domanda e 
offerta di lavoro, fortemente interconnessi con il sistema economico regionale;
e) promuovere e sostenere la più ampia integrazione tra i servizi per il lavoro, i servizi sociali e sanitari e i 
servizi educativi al fine di favorire, in particolare, l’inserimento al lavoro, l’inclusione sociale e l’autonomia 
delle persone in condizioni di fragilità e vulnerabilità sociale;
f) promuovere la conoscenza delle misure regionali e nazionali che favoriscono la conciliazione tra 
tempi di lavoro e di vita familiare, in collaborazione con il Servizio regionale competente in materia di 
conciliazione;
g) rafforzare la competitività e la propensione all’innovazione delle imprese regionali attraverso inter-
venti finalizzati alla valorizzazione del capitale umano quale elemento decisivo di crescita;
h) sostenere lo sviluppo delle filiere produttive, delle reti d’impresa e dei distretti industriali e terziari, an-
che attraverso il contributo della bilateralità, promuovendo l’accesso congiunto da parte delle imprese 
ai servizi pubblici;
i) erogare servizi di mediazione culturale per lavoratori stranieri, ai sensi dell’articolo 22, comma 2, del-
la legge regionale 9 dicembre 2015, n. 31 (Norme per l’integrazione sociale delle persone straniere 
immigrate).
5. I Servizi pubblici per l’impiego regionali partecipano alla rete per apprendimento e l’orientamento 
permanente, condividendone finalità e obiettivi, e in tale ambito collaborano con il Servizio regionale per 
l’orientamento permanente e le strutture regionali competenti in materia di formazione di cui alla legge 
regionale 27/2017 per assicurare le prestazioni di cui ai commi 1 e 2.
6. L’articolazione dei Servizi pubblici per l’impiego regionali è definita con deliberazione della Giunta 
regionale.
7. L’istituzione, la soppressione e la determinazione delle circoscrizioni territoriali di riferimento dei Cen-
tri per l’Impiego e delle altre strutture territoriali in cui si articolano i Servizi pubblici per l’impiego regio-
nali sono definite con deliberazione della Giunta regionale.>>.

Art. 13 modifiche all’articolo 24 della legge regionale 18/2005
1. All’articolo 24 della legge regionale 18/2005 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 4 dopo la parola <<definisce>> sono aggiunte le seguenti: <<tramite regolamento>>;
b) dopo il comma 4 è inserito il seguente:
<<4 bis. Il regolamento di cui al comma 4 è sottoposto al parere della competente Commissione consi-
liare prima dell’approvazione definitiva della Giunta regionale.>>.

Art. 14 modifiche all’articolo 26 della legge regionale 18/2005
1. All’articolo 26 della legge regionale 18/2005 sono apportate le seguenti modifiche:
a) il comma 2 è sostituito dal seguente:
<<2. Al fine di garantire la qualità e l’efficacia delle prestazioni erogate, la Giunta regionale, in conformità 
a quanto previsto dalla normativa dello Stato in materia di livelli essenziali delle prestazioni, disciplina, 
sentita la Commissione regionale per il lavoro, gli standard essenziali di servizio cui devono attenersi i 
servizi regionali per il lavoro.>>;
b) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
<<3 bis. I servizi competenti, nella fase di definizione dei contenuti del patto personalizzato con i sog-
getti tenuti alla sua sottoscrizione, nelle attività di orientamento realizzate nei loro confronti, nonché 
nell’attuazione dei percorsi di collocazione e ricollocazione previsti nel patto stesso, tengono conto in 
via prioritaria dei percorsi formativi e delle offerte di lavoro connesse ai profili professionali per cui vi è 
maggiore ed effettiva richiesta nel contesto territoriale.>>.

Art. 15 sostituzione dell’articolo 28 della legge regionale 18/2005
1. L’articolo 28 della legge regionale 18/2005 è sostituito dal seguente:
<<Art. 28 Sistema informativo regionale lavoro
1. La Regione assicura l’esercizio delle funzioni di programmazione e gestione delle politiche regionali 
del lavoro attraverso lo strumento informativo denominato Sistema informativo regionale lavoro che 
opera nell’ambito del Sistema informativo integrato regionale (SIIR) e si raccorda con il Sistema infor-
mativo regionale della formazione e dell’orientamento permanente di cui all’articolo 34 della legge re-
gionale 27/2017.
2. Il Sistema informativo regionale lavoro è collegato in cooperazione applicativa con i sistemi informa-
tivi nazionali, regionali ed europei e costituisce lo strumento per la gestione e il monitoraggio dei servizi 
per il lavoro a servizio dei cittadini e delle imprese della regione.
3. La Direzione centrale competente in materia di lavoro, in stretto raccordo con la Direzione centrale 
competente in materia di sistemi informativi:
a) svolge l’attività di progettazione, gestione ed evoluzione del Sistema informativo regionale lavoro, 
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sviluppando in particolare l’erogazione di servizi e la messa a disposizione di informazioni a cittadini e 
imprese in linea con l’evoluzione delle tecnologie dell’informazione;
b) assicura il collegamento del Sistema informativo regionale del lavoro con i sistemi informativi nazio-
nali e regionali sulla base del principio della cooperazione applicativa;
c) cura la cooperazione con il portale informativo della rete europea dei servizi all’impiego EURES (EURo-
pean Employment Services) e con i sistemi di altri Stati.
4. Per garantire l’efficace funzionamento dei collegamenti di cui al comma 3, la Direzione centrale com-
petente in materia di lavoro, in stretto raccordo con la Direzione centrale competente in materia di 
sistemi informativi:
a) organizza il monitoraggio e la verifica della qualità delle informazioni immesse, dei sistemi di classifi-
cazione delle stesse, propone le semplificazioni amministrative utili per elevare la qualità delle informa-
zioni gestite e distribuite, monitora la corretta imputazione dei dati, l’omogeneità delle definizioni e delle 
classificazioni e il loro aggiornamento continuo;
b) organizza la formazione continua del personale.
5. Il Sistema informativo regionale lavoro assicura l’interconnessione e lo scambio informativo tra i sog-
getti e le strutture operanti nel settore del lavoro e quelli operanti nel settore della formazione profes-
sionale e dell’orientamento permanente.
6. I dati trattati nel Sistema informativo regionale lavoro, nel rispetto della disciplina sul trattamento 
dei dati personali, possono essere messi a disposizione dei soggetti della rete regionale dei servizi per 
l’impiego, della rete regionale per la formazione e l’orientamento permanente e del sistema scolastico al 
fine di erogare a persone e imprese i servizi previsti dalla normativa regionale e nazionale e anche a fini 
di studio e ricerca.>>.

Art. 16 inserimento dell’articolo 28 bis nella legge regionale 18/2005
1. Dopo l’articolo 28 della legge regionale 18/2005 è inserito il seguente:
<<Art. 28 bis Osservatorio regionale del mercato del lavoro
1. La Regione provvede ad attività di monitoraggio, studio e ricerca sull’andamento del mercato del 
lavoro regionale e sui fabbisogni occupazionali e professionali espressi dal tessuto produttivo regionale, 
nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 27 della legge regionale 27/2017, anche con proiezioni 
utili alla definizione delle strategie.
2. Le attività di cui al comma 1 sono realizzate dall’Osservatorio regionale del mercato del lavoro operan-
te presso la Direzione centrale competente in materia di lavoro.
3. L’Osservatorio nell’ambito della propria attività può avvalersi di esperti per la realizzazione di indagini 
e ricerche in ambiti specifici.
4. L’Osservatorio, in collaborazione con i servizi competenti in materia di collocamento mirato, effettua 
con cadenza almeno annuale una rilevazione dei dati relativi all’inserimento lavorativo delle persone con 
disabilità.
5. L’Osservatorio, con cadenza trimestrale, fornisce ai componenti della Commissione regionale per 
il lavoro i dati sull’andamento del mercato del lavoro regionale per lo svolgimento dei compiti a essa 
assegnati.>>.

Art. 17 sostituzione dell’articolo 29 della legge regionale 18/2005
1. L’articolo 29 della legge regionale 18/2005 è sostituito dal seguente:
<<Art. 29 finalità e destinatari
1. La Regione sostiene l’assunzione, la stabilizzazione occupazionale, lo sviluppo di nuove attività im-
prenditoriali e l’inserimento in qualità di soci-lavoratori di cooperative di:
a) soggetti disoccupati o a rischio di disoccupazione a seguito di situazioni di grave difficoltà occupazio-
nale di cui all’articolo 46;
b) soggetti in condizione di svantaggio occupazionale, individuati con regolamento regionale;
c) donne, con l’obiettivo di favorirne la partecipazione paritaria al mercato del lavoro.
2. La Regione promuove lo sviluppo dell’imprenditoria quale fattore di crescita socio-economica e 
territoriale.
3. La Regione sostiene le imprese che promuovono la crescita e la stabilizzazione dell’occupazione.>>.

Art. 18 modifiche all’articolo 30 della legge regionale 18/2005
1. All’articolo 30 della legge regionale 18/2005 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 1 le parole: <<, lettera a) e b)>> sono soppresse;
b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
<<2. Gli incentivi sono concessi per assunzioni a tempo indeterminato, anche a tempo parziale, e anche 
per sostenere significativi incrementi dell’organico aziendale. Per necessità specifiche, legate anche al 
fronteggiamento di particolari criticità del mercato del lavoro regionale, individuate con deliberazione 
della Giunta regionale, gli incentivi possono essere concessi anche per assunzioni a tempo determinato 
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di almeno tre mesi, anche a tempo parziale.>>;
c) al comma 2 ter le parole <<contratti di solidarietà espansivi>> sono sostituite dalle seguenti: <<con-
tratti di espansione>>.

Art. 19 modifica all’articolo 31 della legge regionale 18/2005
1. Al comma 1 dell’articolo 31 della legge regionale 18/2005 le parole: <<lettere a) e b),>> sono soppresse.

Art. 20 modifica all’articolo 32 della legge regionale 18/2005
1. Al comma 1 dell’articolo 32 della legge regionale 18/2005, le parole: <<lettere a) e b),>> sono soppres-
se, dopo le parole <<Registro regionale>> sono inserite le seguenti: <<ovvero nell’Albo nazionale>> e le 
parole <<nel rispetto dei contratti collettivi nazionali di lavoro>> sono sostituite dalle seguenti: <<nel 
rispetto della contrattazione collettiva, come prevista all’articolo 77, comma 3, lettera a)>>.

Art. 21 modifiche all’articolo 33 della legge regionale 18/2005
1. All’articolo 33 della legge regionale 18/2005 sono apportate le seguenti modifiche:
a) alla lettera a) del comma 1 dopo le parole <<e con altre forme di lavoro parasubordinato>> sono in-
serite le seguenti: <<o precario>>;
b) alla lettera a) del comma 3 bis dopo le parole <<dei giovani che non hanno ancora compiuto il trenta-
seiesimo anno di età>> sono aggiunte le seguenti: <<e delle donne>>.

Art. 22 inserimento dell’articolo 33 bis nella legge regionale 18/2005
1. Dopo l’articolo 33 della legge regionale 18/2005 è inserito il seguente:
<<Art. 33 bis misure fiscali
1. La Regione, ai sensi dell’articolo 1 del decreto legislativo 11 agosto 2014, n. 129 (Norme di attuazione 
concernenti l’articolo 51, comma 4, dello Statuto speciale della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia 
in materia di tributi erariali), può prevedere, in sede di approvazione della legge di stabilità, agevolazioni 
di natura fiscale quali riduzione di aliquote o deduzione dalle basi imponibili con riferimento a tributi il 
cui gettito è integralmente attribuito alla Regione nelle seguenti ipotesi:
a) per il perseguimento delle finalità e nel rispetto dei limiti previsti dagli articoli 30, 32 e 33, per l’assun-
zione di particolari categorie di lavoratori e con riferimento a specifiche forme contrattuali;
b) per il sostegno di misure che siano state oggetto di contratti e accordi collettivi nazionali, aziendali o 
territoriali ai sensi dell’articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 (Disciplina organica dei 
contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell’articolo 1, comma 7, della 
legge 10 dicembre 2014, n. 183), finalizzate all’arricchimento del sistema del benessere organizzativo dei 
lavoratori.>>.

Art. 23 modifica all’articolo 34 della legge regionale 18/2005
1. Alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 34 della legge regionale 18/2005 dopo le parole <<che con-
senta di adeguare le competenze dei soggetti interessati>> sono aggiunte le seguenti: <<o che favori-
sca il passaggio generazionale delle competenze tra i lavoratori>>.

Art. 24 inserimento dell’articolo 35 bis nella legge regionale 18/2005
1. Dopo l’articolo 35 della legge regionale 18/2005 è inserito il seguente:
<<Art. 35 bis sostegno e promozione di iniziative ed eventi
1. La Regione sostiene la realizzazione di iniziative ed eventi organizzati da soggetti, pubblici e privati, 
finalizzati:
a) a diffondere la conoscenza del funzionamento e delle dinamiche del mercato del lavoro;
b) a fornire alle persone le informazioni necessarie per operare scelte consapevoli in tema di percorsi di 
istruzione e formazione;
c) a favorire l’incontro tra domanda e offerta di lavoro.
2. Con regolamento regionale sono definiti tipologie di beneficiari, criteri e modalità di concessione e 
rendicontazione dei benefici di cui al comma 1.
3. La Direzione centrale competente in materia di lavoro promuove direttamente iniziative ed eventi volti 
a perseguire le finalità di cui al comma 1.>>.

Art. 25 modifica alla rubrica del capo II del titolo III della legge regio-
nale 18/2005

1. Nella rubrica del capo II del titolo III della legge regionale 18/2005 le parole <<disabili>> sono sosti-
tuite dalle seguenti: <<con disabilità>>.

Art. 26 modifiche all’articolo 36 della legge regionale 18/2005
1. All’articolo 36 della legge regionale 18/2005 sono apportate le seguenti modifiche:
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a) nella rubrica la parola <<disabili>> è sostituita dalle seguenti: <<con disabilità>>;
b) al comma 1 la parola <<disabili>> è sostituita dalle seguenti: <<con disabilità>>;
c) la lettera a) del comma 2 è sostituita dalla seguente:
<<a) sostiene l’utilizzo di percorsi personalizzati di integrazione lavorativa, tenendo conto delle compe-
tenze, delle potenzialità e delle aspirazioni delle persone con disabilità;>>;
d) il comma 3 è sostituito dal seguente:
<<3. Gli obiettivi e le priorità di intervento per la promozione dell’inserimento al lavoro delle persone con 
disabilità, declinati anche attraverso apposite linee guida organizzative e metodologiche, sono realizzati 
in una logica di sistema integrato tra tutti gli enti, le istituzioni e i servizi deputati a garantire il diritto 
alla formazione e al lavoro e alla piena integrazione delle persone con disabilità, valorizzando il ruolo del 
terzo settore.>>;
e) la lettera g) del comma 3 bis è abrogata.

Art. 27 sostituzione dell’articolo 38 della legge regionale 18/2005
1. L’articolo 38 della legge regionale 18/2005 è sostituito dal seguente:
<<Art. 38 Servizi del collocamento mirato
1. Per l’attuazione sul territorio delle funzioni e dei compiti relativi all’inserimento lavorativo delle perso-
ne con disabilità, nell’ambito dei Servizi pubblici per l’impiego regionali, operano i Servizi del collocamen-
to mirato che, oltre agli adempimenti finalizzati all’avviamento lavorativo e al rispetto degli obblighi di 
cui alla legge 68/1999, provvedono:
a) alla progettazione e realizzazione di percorsi di inserimento lavorativo delle persone con disabilità 
all’interno della rete integrata dei servizi, anche avvalendosi della sottoscrizione di apposite convenzioni 
con i Servizi di integrazione lavorativa di cui all’articolo 14 bis della legge 41/1996 ovvero con altri Servizi 
pubblici idonei allo svolgimento di detta attività;
b) alla consulenza specialistica alle imprese per le finalità di cui all’articolo 36 e in particolare per rendere 
efficaci i percorsi di inserimento lavorativo di cui alla lettera a);
c) alla diffusione delle opportunità previste per le imprese in tema d’inserimento lavorativo delle persone 
con disabilità;
d) alla sperimentazione, di concerto con i servizi sociosanitari, di progettualità innovative in tema d’inse-
rimento lavorativo delle persone con disabilità.
2. Nell’ambito dei Servizi del collocamento mirato operano i comitati tecnici per il diritto al lavoro delle 
persone con disabilità con compiti relativi alla valutazione delle capacità globali, alla definizione degli 
strumenti delle prestazioni atti all’inserimento e alla predisposizione dei controlli periodici sulla per-
manenza delle condizioni di inabilità. Le predette funzioni sono svolte in raccordo con la commissione 
sanitaria di accertamento della disabilità.>>.

Art. 28 modifica all’articolo 39 della legge regionale 18/2005
1. Alla lettera a) del comma 3 dell’articolo 39 della legge regionale 18/2005, le parole <<lo svolgimento 
di attività di tutoraggio e formazione, l’attuazione di progetti innovativi finalizzati all’inserimento lavora-
tivo>> sono sostituite dalle seguenti: <<l’attuazione di progetti innovativi finalizzati all’inserimento lavo-
rativo, lo svolgimento di attività di tutoraggio, anche con riferimento alle convenzioni di cui all’articolo 14 
del decreto legislativo 276/2003, lo svolgimento di attività di formazione e l’istituzione del responsabile 
dell’inserimento lavorativo delle persone con disabilità>>.

Art. 29 modifiche all’articolo 40 della legge regionale 18/2005
1. All’articolo 40 della legge regionale 18/2005 sono apportate le seguenti modifiche:
a) nella rubrica le parole <<inserimento lavorativo dei disabili>> sono sostituite dalle seguenti: <<inseri-
mento lavorativo delle persone con disabilità>>;
b) alla lettera d) del comma 2 le parole <<lavoratori disabili>> sono sostituiti dalle seguenti: <<lavoratori 
con disabilità>>.

Art. 30 modifiche all’articolo 44 della legge regionale 18/2005
1. All’articolo 44 della legge regionale 18/2005 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 1 la parola <<quattro>> è sostituita dalla seguente: <<cinque>>;
b) alla lettera b) del comma 1 dopo la parola <<Braille>> sono aggiunte le seguenti: <<e con conoscenza 
delle materie idonee al conseguimento delle qualifiche professionali equipollenti a quella di centralinista 
telefonico non vedente>>.

Art. 31 modifica all’articolo 45 della legge regionale 18/2005
1. Il comma 2 dell’articolo 45 della legge regionale 18/2005 è sostituito dal seguente:
<<2. Al fine di realizzare le azioni di cui al comma 1, la Regione:
a) definisce una procedura di intervento integrata, condivisa e partecipata con le parti sociali compren-
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dente l’individuazione dei criteri e degli indicatori mirati all’osservazione delle gravi difficoltà occupazio-
nali a livello settoriale, territoriale o aziendale;
b) svolge, per il tramite dell’Osservatorio regionale sul mercato del lavoro, attività di monitoraggio con-
tinuo del mercato del lavoro regionale, delle sue dinamiche evolutive e delle situazioni di grave difficoltà 
occupazionale, anche sulla base dei criteri e degli indicatori di cui alla lettera a).>>.

Art. 32 sostituzione dell’articolo 46 della legge regionale 18/2005
1. L’articolo 46 della legge regionale 18/2005 è sostituito dal seguente:
<<Art. 46 procedure di concertazione e dichiarazione dello stato di grave difficoltà occupazionale
1. Anche a seguito di segnalazioni a opera delle parti sociali, l’Assessore regionale competente in mate-
ria di lavoro promuove la concertazione sociale nei seguenti casi:
a) in presenza di una situazione di difficoltà occupazionale riguardante, nel suo complesso, uno specifico 
settore produttivo o uno specifico territorio in ambito regionale;
b) in presenza di una situazione di criticità aziendale che, per il possibile impatto negativo tenuto conto 
anche delle ricadute sull’indotto, configura una situazione di difficoltà occupazionale rilevante a livello 
regionale.
2. In sede di concertazione sociale viene accertata l’effettiva sussistenza della situazione di grave diffi-
coltà occupazionale, anche sulla base delle risultanze illustrate dall’Osservatorio regionale sul mercato 
del lavoro.
3. A seguito dell’accertamento di cui al comma 2, l’Assessore regionale competente in materia di lavoro 
dichiara la situazione di grave difficoltà occupazionale e promuove la redazione di un Piano di gestione 
della situazione di grave difficoltà occupazionale, secondo quanto stabilito dall’articolo 47.
4. La dichiarazione di grave difficoltà occupazionale di cui al comma 3, ha efficacia per un periodo di 12 
mesi, prorogabile secondo la procedura di cui ai commi 2 e 3.
5. La situazione di grave difficoltà occupazionale di cui al comma 1, lettera b), sussiste in tutti i casi in 
cui sia intervenuta la dichiarazione di cessazione totale o parziale di attività, con riferimento a una o più 
unità produttive site sul territorio regionale, da parte di imprese rientranti nell’ambito di applicazione 
dell’articolo 24 della legge 223/1991, con il conseguente avvio di una o più procedure di licenziamento 
collettivo ovvero con il ricorso alla cassa integrazione guadagni straordinaria per cessazione totale o 
parziale di attività.
6. Nei casi di cui al comma 5 non trovano applicazione i commi 1, 2, 3 e 4, nonché l’articolo 47.
7. Ai lavoratori disoccupati o a rischio di disoccupazione a seguito delle situazioni di cui al comma 5 tro-
vano applicazione tutti gli interventi di politica attiva del lavoro per il fronteggiamento delle situazioni di 
grave difficoltà occupazionale previsti dalla vigente normativa regionale, anche a valere sulle risorse del 
Fondo Sociale Europeo.>>.

Art. 33 sostituzione dell’articolo 47 della legge regionale 18/2005
1. L’articolo 47 della legge regionale 18/2005 è sostituito dal seguente:
<<Art. 47 Piano di gestione della situazione di grave difficoltà occupazionale
1. Il Piano di gestione della situazione di grave difficoltà occupazionale, di seguito denominato Piano, 
persegue le finalità di risolvere la situazione di grave difficoltà occupazionale, nonché di sostenere stra-
tegie e programmi di rafforzamento e di rilancio del tessuto imprenditoriale. Esso prevede:
a) l’analisi economica e occupazionale della situazione di grave difficoltà occupazionale e delle sue cause;
b) i progetti integrati diretti all’orientamento, alla riqualificazione e alla ricollocazione dei lavoratori inte-
ressati, attraverso apposite misure di accompagnamento, con il concorso preminente dei servizi pubblici 
per l’impiego;
c) il raccordo con progetti per il rilancio o la riconversione del tessuto industriale e imprenditoriale;
d) le eventuali modalità di partecipazione delle imprese al finanziamento dei progetti di cui alle lettere 
b) e c).
2. L’Assessore regionale competente in materia di lavoro presenta il Piano alla Giunta regionale per la 
sua approvazione.
3. Il Piano di cui al comma 2 ha efficacia per un periodo di dodici mesi, prorogabile secondo la procedura 
di cui al comma medesimo.>>.

Art. 34 sostituzione dell’articolo 48 della legge regionale 18/2005
1. L’articolo 48 della legge regionale 18/2005 è sostituito dal seguente:
<<Art. 48 interventi
1. Anche al fine di perseguire la finalità di cui all’articolo 29, comma 1, lettera a), per agevolare il reinse-
rimento lavorativo di soggetti, residenti sul territorio regionale e non rientranti fra i beneficiari dell’as-
segno di ricollocazione di cui all’articolo 23 del decreto legislativo 150/2015, che siano disoccupati o a 
rischio di disoccupazione a seguito di situazioni di grave difficoltà occupazionale di cui all’articolo 46, 
l’Amministrazione regionale promuove misure di accompagnamento intensivo alla ricollocazione.
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2. Le misure di cui al comma 1 sono realizzate anche in collaborazione con i soggetti accreditati al lavoro 
ai sensi dell’articolo 24, il cui compenso è determinato in parte prevalente in funzione dei risultati occu-
pazionali raggiunti.
3. Con regolamento regionale, previo parere della competente Commissione consiliare, sono individuati 
i soggetti beneficiari e le modalità attuative delle misure di cui al comma 1.
4. Con deliberazione della Giunta regionale, sentita la concertazione sociale, sono individuate una o più 
situazioni di crisi aziendale sul territorio regionale nel cui bacino occupazionale sono identificati i sogget-
ti da ricollocare, nell’ambito dei beneficiari di cui al comma 3.>>.

Art. 35 modifiche all’articolo 49 della legge regionale 18/2005
1. All’articolo 49 della legge regionale 18/2005 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 1 dopo le parole <<anche con il coinvolgimento>> sono inserite le seguenti: <<delle parti 
sociali,>> e le parole <<in carriera e alla creazione e sviluppo di attività imprenditoriali>> sono sostituite 
dalle seguenti: <<in carriera, alla creazione e sviluppo di attività imprenditoriali e per il superamento del 
divario retributivo di genere>>.
b) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
<<2 bis. La Regione nella propria programmazione sostiene azioni per la riduzione del divario salariale e 
il raggiungimento di una reale parità retributiva tra uomini e donne, e in particolare promuove:
a) azioni per favorire l’emersione e la trasparenza dei dati relativi ai livelli di retribuzione anche mediante 
pubblicizzazione e diffusione del rapporto biennale sulla situazione del personale maschile e femminile 
di cui all’articolo 46 del decreto legislativo 198/2006;
b) progetti di sensibilizzazione sulla parità retributiva e di adozione delle migliori pratiche in materia;
c) azioni di orientamento e formazione volte a contrastare stereotipi e ad accrescere la partecipazione 
delle ragazze a percorsi scolastici e accademici in discipline scientifico-tecnologiche e a rafforzare le loro 
competenze tecniche e digitali;
d) introduzione della parità retributiva come criterio premiante per l’assegnazione di contributi e incen-
tivi alle imprese.>>.

Art. 36 sostituzione dell’articolo 50 della legge regionale 18/2005
1. L’articolo 50 della legge regionale 18/2005 è sostituito dal seguente:
<<Art. 50 benessere dei lavoratori e innovazione organizzativa
1. La Regione promuove la realizzazione nei luoghi di lavoro di iniziative finalizzate al benessere dei lavo-
ratori e al rafforzamento dei livelli di salute e sicurezza e favorisce i processi di innovazione organizzativa 
e l’attuazione di forme di lavoro agile che contribuiscano a elevare la qualità e la sicurezza della vita 
lavorativa, favorendone la conciliazione con i tempi e le esigenze di vita familiare.
2. Per le finalità di cui al comma 1, la Regione, ferme restando le iniziative di cui all’articolo 33 bis, può 
concedere, anche ricorrendo a risorse dell’Unione europea, incentivi alle imprese per l’adozione di mo-
delli innovativi di organizzazione del lavoro finalizzati a promuovere il benessere organizzativo anche 
utilizzando le possibilità offerte dalle tecnologie informative, fra cui il lavoro agile, i piani aziendali di 
digitalizzazione e reingegnerizzazione dei processi e di potenziamento delle dotazioni informatiche. La 
Regione può altresì concedere incentivi alle imprese che, singolarmente oppure in sinergia con altre 
imprese e realtà pubbliche o private del territorio, sviluppano una offerta di servizi a favore dei propri 
lavoratori e a favore della comunità.
3. Per le finalità di cui al comma 1, la Regione promuove altresì azioni di informazione e formazione rivol-
te a imprese, lavoratori e parti sociali.
4. La Regione, per il tramite dell’Osservatorio regionale di cui all’articolo 28 bis, promuove attività di 
studio e valutazione delle forme di lavoro agile e delle iniziative di promozione del benessere aziendale 
attuate sul territorio regionale, nonché dei loro effetti.>>.

Art. 37 modifiche all’articolo 51 della legge regionale 18/2005
1. All’articolo 51 della legge regionale 18/2005 sono apportate le seguenti modifiche:
a) il comma 2 è sostituito dal seguente:
<<2. Per le finalità di cui al comma 1 la Regione sostiene iniziative imprenditoriali finalizzate al migliora-
mento della qualità della salute, della sicurezza, del lavoro e delle relazioni industriali e all’ampliamento 
delle forme di partecipazione dei lavoratori all’impresa, così come le attività volte a tutelare le condizioni 
ambientali, a favorire la parità di genere e le esigenze di conciliazione di vita lavorativa e familiare.>>;
b) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
<<2 bis. La Regione promuove altresì la diffusione e lo scambio di buone prassi e la realizzazione di ini-
ziative di premialità e di certificazione di azioni socialmente responsabili, anche attraverso le procedure 
di concertazione sociale di cui all’articolo 5 bis.>>.
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Art. 38 inserimento del capo IV bis nel titolo III della legge regionale 
18/2005

1. Dopo il capo IV del titolo III della legge regionale 18/2005 è inserito il seguente:
<<CAPO IV BIS - MISURE DI SOSTEGNO ALLA CONDIVISIONE DELLE RESPONSABILITÀ GENITORIALI 
E ALLA CONCILIAZIONE TRA TEMPI DI VITA FAMILIARE E IMPEGNI LAVORATIVI
Art. 51 bis conciliazione tra impegni lavorativi e responsabilità di cura dei propri cari
1. La Regione pone in essere azioni volte a facilitare la conciliazione tra impegni lavorativi e responsabi-
lità di cura dei propri cari mediante il concorso delle seguenti iniziative:
a) sviluppo di servizi educativi per l’infanzia e di cura per la persona e la famiglia, da realizzarsi nell’ambito 
delle norme regionali in materia di politiche familiari e di politiche sociali;
b) attivazione di specifici servizi di incontro domanda e offerta di lavoro per le figure professionali di 
assistenza familiare e di consulenza a sostegno delle lavoratrici e dei lavoratori;
c) promozione di piani, aziendali e territoriali, e di accordi collettivi volti a favorire la flessibilità dell’orario 
di lavoro, il telelavoro, il lavoro agile e lo sviluppo di servizi alla famiglia, anche a livello aziendale;
d) azioni positive per favorire l’utilizzo dei congedi parentali previsti dalla normativa nazionale in materia, 
in particolare dal decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151 (Testo unico delle disposizioni legislative 
in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, a norma dell’articolo 15 della legge 8 
marzo 2000, n. 53), e per favorire la condivisione delle responsabilità familiari;
e) misure di sostegno a favore delle lavoratrici e dei lavoratori al rientro al lavoro dopo un’assenza per 
la fruizione di congedi di maternità, paternità e parentali o a seguito di un periodo di cura o di malattia 
propria o di un familiare;
f) azioni di supporto e di formazione alle lavoratrici e ai lavoratori, realizzate anche mediante il ricorso a 
risorse dell’Unione europea, per la conciliazione delle esigenze lavorative con quelle di cura familiare di 
minori o delle persone non autosufficienti con essi conviventi.

Art. 51 ter servizi per il supporto alla conciliazione tra responsabilità familiari e impegni lavorativi
1. Per le finalità di cui all’articolo 51 bis, comma 1, lettera b), la Regione attiva, nell’ambito dei Servizi 
pubblici regionali per il lavoro, servizi di incontro domanda e offerta di lavoro per le figure professionali di 
assistenza familiare e di consulenza a sostegno delle lavoratrici e dei lavoratori con la finalità di:
a) facilitare l’incrocio, regolare e qualificato, di domanda e offerta di lavoro nell’ambito dell’assisten-
za familiare per persone che necessitano, in aggiunta o in alternativa ai servizi esistenti, di prestazioni 
individualizzate;
b) favorire la veicolazione di informazioni in merito a:
1) fruizione dei congedi e delle facilitazioni o modulazioni orarie previsti dalla normativa lavoristica e 
dalla contrattualistica, anche in un’ottica di condivisione degli impegni genitoriali o familiari;
2) normativa e contrattualistica inerente il lavoro domestico;
3) accesso ai servizi del territorio e disponibilità di eventuali incentivi o benefici nazionali o regionali in 
materia;
c) promuovere la qualità del lavoro domestico, anche attraverso percorsi formativi e di acquisizione di 
competenze professionali.
2. I servizi operano in raccordo con i servizi sociali dei Comuni, con le strutture del sistema sanitario re-
gionale competenti e con gli istituti di patronato del territorio.
3. Nello svolgimento delle proprie funzioni, i servizi possono rapportarsi con la Consigliera o il Consigliere 
di parità regionale e di area vasta per lo scambio di informazioni e buone prassi.>>.

Art. 39 modifica all’articolo 53 della legge regionale 18/2005
1. Al comma 1 dell’articolo 53 della legge regionale 18/2005 le parole: <<con i Comitati per il Lavoro e 
l’Emersione del Sommerso (CLES), istituiti ai sensi dell’articolo 1 bis della legge 18 ottobre 2001, n. 383 
(Primi interventi per il rilancio dell’economia), come inserito dall’articolo 3 del decreto legge 22 febbraio 
2002, n. 12, convertito, con modifiche, dall’articolo 1, comma 1, della legge 23 aprile 2002, n. 73, e suc-
cessive modifiche,>> sono soppresse e dopo le parole <<con le articolazioni regionali dell’INPS>> sono 
inserite le seguenti: <<, dell’Ispettorato del lavoro>>.

Art. 40 sostituzione dell’articolo 54 della legge regionale 18/2005
1. L’articolo 54 della legge regionale 18/2005 è sostituito dal seguente:
<<Art. 54 sicurezza sul lavoro
1. La Giunta regionale approva, su proposta dell’Assessore regionale competente in materia di salute, 
il Piano regionale della prevenzione, di durata quinquennale, in cui vengono indicati obiettivi specifi-
ci e cronoprogramma delle attività dei servizi di prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro delle 
Aziende per i servizi sanitari, anche tenendo conto delle eventuali indicazioni emerse nell’ambito della 
concertazione di cui all’articolo 52, comma 2, e del parere del Comitato regionale di coordinamento di cui 
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all’articolo 56. Gli obiettivi, i requisiti e i criteri oggetto della valutazione sono declinati nel “Documento 
per la valutazione” del Piano, contestualmente approvato.
2. Sono garantite ai servizi di prevenzione e di sicurezza negli ambienti di lavoro le dotazioni organiche 
minime approvate con deliberazione della Giunta regionale.
3. La verifica del raggiungimento degli obiettivi è attribuita alla Direzione centrale compente in materia 
di salute, che ne riferisce gli esiti agli Assessori regionali competenti in materia di salute e di lavoro e al 
Comitato di coordinamento di cui all’articolo 56. La Direzione centrale competente trasmette annual-
mente alla Direzione operativa del Centro nazionale della prevenzione e il controllo delle malattie idonea 
documentazione sulle attività svolte.>>

Art. 41 modifiche all’articolo 56 della legge regionale 18/2005
1. All’articolo 56 della legge regionale 18/2005 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 1 le parole: <<e protezione sociale>> sono soppresse;
b) la lettera c) del comma 1 è sostituita dalla seguente: 
<<c) riceve dalla Direzione centrale competente in materia di salute, con cadenza almeno biennale, il 
rapporto sull’andamento del fenomeno degli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali, ottenuto 
anche dall’elaborazione dei dati disponibili nel database Flussi Informativi INAIL-Regioni;>>;
c) il comma 2 è abrogato.

Art. 42 sostituzione dell’articolo 57 della legge regionale 18/2005
1. L’articolo 57 della legge regionale 18/2005 è sostituito dal seguente:
<<Art. 57 internazionalizzazione del mercato del lavoro
1. La Regione favorisce lo sviluppo delle relazioni in materia di lavoro con le Regioni e gli Stati vicini, in 
particolare con gli altri paesi dell’Unione europea e dell’area balcanica, con l’obiettivo di promuovere la 
cooperazione, la circolazione dei lavoratori, lo scambio delle esperienze, la collaborazione in materia di 
lavoro, di formazione e di sicurezza sociale.
2. La Regione incentiva attraverso la rete EURES (EURopean Employment Services) la mobilità profes-
sionale in Europa, nonché la collaborazione con i servizi per l’impiego degli altri paesi dell’Unione europea 
e dei Paesi che hanno sottoscritto accordi di libero scambio con l’Unione europea al fine di favorire l’a-
nalisi dei rispettivi mercati del lavoro, della legislazione e dei sistemi amministrativi in materia di lavoro 
e lo scambio di buone prassi.
3. La Regione attua ogni iniziativa utile a favorire il rispetto della legalità e della sicurezza nei rapporti 
economici e di lavoro, con particolare riferimento ai rapporti con gli Stati vicini.>>.

Art. 43 inserimento dell’articolo 57 bis nella legge regionale 18/2005
1. Dopo l’articolo 57 della legge regionale 18/2005 è inserito il seguente:
<<Art. 57 bis sostegno al lavoro frontaliero
1. La Regione sostiene l’avvio di attività di collaborazione transfrontaliera per il supporto alla mobilità 
professionale, alla difesa e alla promozione degli interessi economici, sociali e culturali dei lavoratori 
frontalieri e promuove azioni volte a favorire il supporto ai lavoratori frontalieri così come definiti dai 
regolamenti dell’Unione europea e ai datori di lavoro che operano nell’area frontaliera.
2. Per le finalità di cui al comma 1, la Regione concede alle componenti del Friuli Venezia Giulia delle 
associazioni costituite fra organizzazioni sindacali italiane e delle regioni contermini di Paesi membri 
dell’Unione europea finanziamenti per lo svolgimento dei compiti e le attività istituzionali, anche al di 
fuori del territorio nazionale. Con regolamento regionale sono fissati i criteri e le modalità di concessione 
del finanziamento.>>.

Art. 44 modifiche all’articolo 60 della legge regionale 18/2005
1. All’articolo 60 della legge regionale 18/2005 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 1 le parole: <<mediante il Programma triennale>> sono soppresse;
b) il comma 4 è sostituito dal seguente:
<<4. La Regione riconosce la centralità delle imprese quali luoghi formativi sostenendone e incentivan-
done il ruolo attivo nella definizione e attuazione dei percorsi di formazione professionale. Il sistema 
produttivo regionale può supportare la partecipazione alla formazione di persone prive di occupazione 
mediante la realizzazione di azioni di accompagnamento quali, in particolare, il sostegno alla frequenza 
dei partecipanti privi di occupazione o forme di sostegno alla mobilità per raggiungere le sedi di eroga-
zione delle iniziative formative.>>;
c) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
<<4 bis. Al fine di incrementare la competitività del tessuto produttivo regionale con l’inserimento di 
capitale umano ad alto valore aggiunto, l’Agenzia Lavoro & SviluppoImpresa in raccordo con la Direzione 
regionale competente in materia di lavoro e formazione e con l’Agenzia regionale per il diritto agli studi 
superiori e in collaborazione con enti pubblici e privati del territorio, promuove interventi volti alla sco-
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perta del tessuto produttivo regionale e alla diffusione delle opportunità legate a percorsi di inserimento 
occupazionale nelle imprese regionali prioritariamente rivolte agli studenti in possesso dei requisiti di 
reddito e di merito per l’accesso alle borse di studio regionali.>>.

Art. 45 modifica all’articolo 65 della legge regionale 18/2005
1. Al comma 1 dell’articolo 65 della legge regionale 18/2005 le parole <<all’integrazione>> sono sosti-
tuite dalle seguenti: <<all’attuazione del principio di condizionalità>>.

Art. 46 modifiche all’articolo 77 della legge regionale 18/2005
1. All’articolo 77 della legge regionale 18/2005 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 2 le parole: <<del Programma triennale>> sono soppresse;
b) alla lettera a) del comma 3 le parole <<e della contrattazione collettiva nazionale, territoriale e azien-
dale>> sono sostituite dalle seguenti: <<, della contrattazione collettiva di cui all’articolo 51 del decreto 
legislativo 15 giugno 2015, n. 81 (Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa in 
tema di mansioni, a norma dell’articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183),>>;
c) il comma 7 è sostituito dal seguente:
<<7. Gli interventi previsti dalla presente legge che prevedono la concessione di incentivi economici 
sono disciplinati da appositi regolamenti contenenti criteri e modalità di concessione.>>;
d) dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:
<<7 bis. In deroga a quanto previsto dal comma 7, gli interventi finalizzati all’attuazione di program-
mi dell’Unione europea sono realizzati secondo le modalità e le procedure stabilite dagli atti a essi 
connessi.>>.

Art. 47 inserimento dell’articolo 77 ter nella legge regionale 18/2005
1. Dopo l’articolo 77 bis della legge regionale 18/2005 è inserito il seguente:
<<Art. 77 ter immobili destinati all’esercizio delle funzioni dei Servizi pubblici per l’impiego regionali
1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 5, comma 7, della legge regionale 29 maggio 2015, n. 13 
(Istituzione dell’area Agenzia regionale per il lavoro e modifiche della legge regionale 9 agosto 2005, n. 
18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro), nonché di altre leggi regionali in 
materia di lavoro)), qualora non si rinvenga la disponibilità di sedi idonee sotto il profilo logistico e fun-
zionale, l’Amministrazione regionale può procedere all’acquisizione a titolo di proprietà o di locazione di 
immobili destinati all’esercizio delle funzioni dei Servizi pubblici per l’impiego regionali.>>.

Art. 48 modifiche all’articolo 9 della legge regionale 27/2017
1. All’articolo 9 della legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 (Norme in materia di formazione e orientamen-
to nell’ambito dell’apprendimento), sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 1 dopo la parola <<accompagnamento>> sono aggiunte le seguenti: <<e collabora con 
i Servizi pubblici per l’impiego regionali di cui all’articolo 21 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 
(Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro)>>;
b) dopo il comma 4 dell’articolo 9 della legge regionale 27/2017 è inserito il seguente:
<<4 bis. Con deliberazione della Giunta regionale sono definite le circoscrizioni territoriali di riferimento 
in cui si articola il Servizio regionale per l’orientamento permanente.>>.

Art. 49 modifica all’articolo 27 della legge regionale 27/2017
1. Al comma 1 dell’articolo 27 della legge regionale 27/2017 le parole <<attraverso i propri servizi>> 
sono sostituite dalle seguenti: <<attraverso l’Osservatorio regionale del mercato del lavoro di cui all’ar-
ticolo 28 bis della legge regionale 18/2005>>.

Art. 50 abrogazioni
1. Sono abrogati:
a) l’articolo 5 della legge regionale 9 febbraio 1996, n. 11 (Disposizioni procedurali e norme modificative 
di varie leggi regionali);
b) l’articolo 4 della legge regionale 22 dicembre 1998, n. 17 (Disposizioni in materia di cooperazione 
transfrontaliera, di cooperazione allo sviluppo e di programmi comunitari, nonché modifica della legge 
regionale 1 marzo 1988, n. 7);
c) l’articolo 75 della legge regionale 18/2005;
d) la lettera c) del comma 1 dell’articolo 181 della legge regionale 21 ottobre 2010, n. 17 (Legge di ma-
nutenzione dell’ordinamento regionale 2010);
e) l’articolo 182 della legge regionale 21 ottobre 2010, n. 17 (Legge di manutenzione dell’ordinamento 
regionale 2010);
f) i numeri 10, 11, 12 e 13 della lettera a) del comma 1 dell’articolo 18 della legge regionale 9 agosto 
2012, n. 16 (Interventi di razionalizzazione e riordino di enti, aziende e agenzie della Regione);
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g) l’articolo 26 della legge regionale 29 maggio 2015, n. 13 (Istituzione dell’area Agenzia regionale per 
il lavoro e modifiche della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la 
tutela e la qualità del lavoro), nonché di altre leggi regionali in materia di lavoro)).

Art. 51 disposizioni transitorie
1. Le Consigliere o i Consiglieri di parità di area vasta, nominati con le modalità di cui all’articolo 18, com-
ma 1, della legge regionale 18/2005 nel testo previgente a quello sostituito dall’articolo 9, che risultano 
in carica al momento dell’entrata in vigore della presente legge, continuano il proprio mandato nell’am-
bito territoriale di riferimento dell’Ente di decentramento regionale fino alla scadenza originariamente 
prevista.
2. L’articolo 44, comma 1, della legge regionale 18/2005, come modificato dall’articolo 30, legge si ap-
plica anche alla Commissione regionale per l’esame di abilitazione dei centralinisti telefonici privi della 
vista in carica alla data di entrata in vigore della presente legge.
3. Rimangono efficaci le dichiarazioni di grave difficoltà occupazionale e i relativi Piani di gestione di cui 
alla legge regionale 18/2005 in essere alla data di entrata in vigore della presente legge.
4. L’efficacia delle dichiarazioni di grave difficoltà occupazionale e dei relativi Piani di gestione di cui al 
comma 3 può essere confermata secondo le procedure previste dagli articoli 46 e 47 della legge regio-
nale 18/2005, come modificati dalla presente legge.
5. L’articolo 5 della legge regionale 11/1996 e il decreto del Presidente della Regione 14 novembre 
2011, n. 267 (Regolamento recante criteri e le modalità di concessione del finanziamento, nonché le 
spese ammissibili, per lo svolgimento dei compiti e delle attività istituzionali delle associazioni costituite 
fra organizzazioni sindacali italiane e delle regioni contermini ed aderenti alla Comunità di lavoro Alpe 
Adria ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 9 febbraio 1996, n. 11 (Disposizioni procedurali e nor-
me modificative di varie leggi regionali)), continuano a trovare applicazione fino al 31 dicembre 2020.

Art. 52 disposizioni finanziarie
1. Agli oneri derivanti dall’articolo 18 della legge regionale 18/2005, come sostituito dall’articolo 9, si 
provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione pro-
fessionale) - Programma n. 1 (Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022.
2. Agli oneri derivanti dall’articolo 28 della legge regionale 18/2005, come sostituito dall’articolo 15, si 
provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - 
Programma n. 8 (Statistica e sistemi informativi) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) e Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022.
3. Agli oneri derivanti dall’articolo 28 bis della legge regionale 18/2005, come inserito dall’articolo 16, 
si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione pro-
fessionale) - Programma n. 1 (Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022.
4. Agli oneri derivanti dall’articolo 29 della legge regionale 18/2005, come sostituito dall’articolo 17, si 
provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione profes-
sionale) - Programma n. 3 (Sostegno all’occupazione) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022.
5. Agli oneri derivanti dall’articolo 30 della legge regionale 18/2005, come modificato dall’articolo 18, si 
provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione profes-
sionale) - Programma n. 3 (Sostegno all’occupazione) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022.
6. Agli oneri derivanti dall’articolo 32 della legge regionale 18/2005, come modificato dall’articolo 20, si 
provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione profes-
sionale) - Programma n. 3 (Sostegno all’occupazione) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022.
7. Agli oneri derivanti dall’articolo 33 della legge regionale 18/2005, come modificato dall’articolo 21, si 
provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione profes-
sionale) - Programma n. 3 (Sostegno all’occupazione) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022.
8. Per la finalità di cui all’articolo 35 bis, comma 2, della legge regionale 18/2005, come inserito dall’ar-
ticolo 24, è autorizzata la spesa di 45.000 euro, suddivisa in ragione di 5.000 euro per l’anno 2020 e 
20.000 euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, a valere sulla Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e 
la formazione professionale) - Programma n. 3 (Sostegno all’occupazione) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022.
9. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 8 si provvede mediante storno di pari importo a valere 
sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 5 (Interventi per le fami-
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glie) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022.
10. Agli oneri derivanti dall’articolo 46 della legge regionale 18/2005, come sostituito dall’articolo 32, si 
provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione profes-
sionale) - Programma n. 3 (Sostegno all’occupazione) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022.
11. Per la finalità di cui all’articolo 48 della legge regionale 18/2005, come sostituito dall’articolo 34, è 
autorizzata la spesa complessiva di 400.000 euro, suddivisa in ragione di 200.000 euro per l’anno 2021 
e 200.000 euro per l’anno 2022, a valere sulla Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione 
professionale) - Programma n. 3 (Sostegno all’occupazione) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022.
12. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 11 si provvede mediante rimodulazione di pari im-
porto all’interno della Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione professionale) - Programma 
n. 3 (Sostegno all’occupazione) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2020-2022.
13. Agli oneri derivanti dall’articolo 50 della legge regionale 18/2005, come sostituito dall’articolo 36, si 
provvede a valere sulla Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione professionale) - Programma 
n. 3 (Sostegno all’occupazione) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2020-2022.
14. Agli oneri derivanti dall’articolo 51 bis della legge regionale 18/2005, come inserito dall’articolo 38, si 
provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) e sui 
Programmi n. 1 (Interventi per l’infanzia e i minori e per asili nido) e n. 5 (Interventi per le famiglie) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) e a valere sullo stanziamento della Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo 
libero) - Programma n. 2 (Giovani) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2020-2022.
15. Agli oneri derivanti dall’articolo 57 della legge regionale 18/2005, come sostituito dall’articolo 42, si 
provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione profes-
sionale) - Programma n. 2 (Formazione professionale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022.
16. Per la finalità di cui all’articolo 57 bis, comma 2, della legge regionale 18/2005, come inserito dall’ar-
ticolo 43, è autorizzata la spesa complessiva di 160.000 euro, suddivisa in ragione di 80.000 euro per 
l’anno 2021 e 80.000 euro per l’anno 2022, a valere sulla Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la for-
mazione professionale) - Programma n. 3 (Sostegno all’occupazione) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022.
17. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 16 si provvede mediante storno di pari importo a 
valere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 5 (Interventi per 
le famiglie) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2020-2022.
18. Agli oneri derivanti dall’articolo 77 ter della legge regionale 18/2005, come inserito dall’articolo 47, 
si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione pro-
fessionale) - Programma n. 1 (Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro) - Titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022.
19. Ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), è allegato il prospetto 
denominato “Allegato atto di variazione di bilancio riportante i dati di interesse del tesoriere” di cui all’al-
legato 8 del medesimo decreto legislativo.
20. Alle necessità derivanti alle dotazioni di cassa in relazione alle variazioni contabili alle Missioni e Pro-
grammi dello stato di previsione della spesa riportate nel prospetto di cui al comma 19, si provvede ai 
sensi dell’articolo 48, comma 3, e dell’ articolo 51, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 118/2011 
e dell’articolo 8, comma 2, lettera c), e comma 3, della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 (Disposi-
zioni in materia di programmazione e contabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti).

Art. 53 entrata in vigore
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 15 ottobre 2020

FEDRIGA
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VISTO: IL PRESIDENTE: FEDRIGA
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NOTE 

 

Avvertenza 

 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 
maggio 1991, n. 18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, 
al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 

Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato. 

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 

 

Nota all’articolo 1 
 
- Il testo dell’articolo 1 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 1 
(Principi e finalità) 

  
1. La Regione Friuli Venezia Giulia attua interventi volti a promuovere l’occupazione, la tutela e la qualità 
del lavoro per favorire la crescita economica e sociale della comunità e promuovere le condizioni che 
rendono effettivo il diritto al lavoro. 
 
2. La presente legge riforma, in coerenza con i principi stabiliti dalla Costituzione e con gli obiettivi e i 
principi dell’Unione europea, l’assetto istituzionale della Regione in materia di lavoro e disciplina il sistema 
regionale per i servizi all’impiego, per l’occupazione e la tutela del lavoro, gli interventi in materia di politica 
del lavoro, in attuazione del decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 514 (Norme di attuazione dello 
Statuto speciale per la Regione Friuli-Venezia Giulia recanti delega di funzioni amministrative alla 
Regione in materia di collocamento e avviamento al lavoro), e in conformità ai principi della legislazione 
statale. 
 
3. L’azione della Regione, da realizzarsi anche attraverso la valorizzazione delle capacità e delle 
competenze dei territori e delle comunità e con la collaborazione degli attori pubblici e privati, è 
finalizzata al raggiungimento dei seguenti obiettivi:  
  
a) promuovere lo sviluppo occupazionale, una migliore qualità del lavoro e la regolarità e la sicurezza del 
lavoro; 
 
b) favorire la stabilità del lavoro, riducendo le forme di lavoro precario; 
 
c) rafforzare la coesione e l’integrazione sociale; 
 
d) qualificare le competenze professionali per favorire la crescita, la competitività, la capacità di 
innovazione delle imprese e del sistema economico-produttivo e territoriale, attraverso la 
valorizzazione del capitale umano quale elemento decisivo di crescita; 
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e) promuovere l’adattabilità, l’occupabilità e l’imprenditorialità delle persone nel mercato del lavoro; 
 
f) favorire l’integrazione tra le politiche attive del lavoro, quelle della formazione, dell’istruzione e 
dell’orientamento e le politiche sociali; 
 
g) costruire un efficiente sistema di servizi per l’impiego, in grado di favorire il rapido e puntuale incontro 
tra domanda e offerta di lavoro e i processi di mobilità professionale; 
 
h) promuovere l’inserimento, il reinserimento e la permanenza nel lavoro delle persone a rischio di 
esclusione, con particolare riferimento alle aree di disabilità e svantaggio; 
 
i) promuovere le pari opportunità e superare le discriminazioni fra uomini e donne nell’accesso al lavoro, 
nelle retribuzioni, nonché nello sviluppo professionale e di carriera; 
 
j) favorire la conciliazione tra tempi di lavoro, di famiglia, di vita e di cura, anche con lo scopo di 
accrescere la partecipazione delle donne nel mondo del lavoro; 
 
j bis) promuovere l’inserimento lavorativo delle donne in situazioni di disagio determinate da 
molestie morali psicofisiche sui luoghi di lavoro o da violenze; 
 
k) promuovere forme di tutela e ammortizzatori sociali rivolti in particolare alle fasce più deboli del 
mercato del lavoro; 
 
l) favorire, in coerenza con l’evoluzione del sistema produttivo e degli scambi commerciali, i processi di 
mobilità geografica, anche internazionale, dei lavoratori; 
 
m) promuovere misure di sostegno alle imprese che attuano concrete azioni per l’incremento 
dell’occupazione sul territorio regionale; 
 
m bis) promuovere azioni volte all’inserimento nel mondo del lavoro delle persone inattive. 
 
4. Le funzioni previste dalla presente legge sono esercitate privilegiando il metodo della concertazione 
sociale e istituzionale e l’attuazione dei principi di sussidiarietà e di leale collaborazione tra i diversi livelli 
istituzionali. 
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Nota all’articolo 2 
 
- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 18/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 2 
(Funzioni della Regione) 

 
1. Nelle materie di cui alla presente legge la Regione esercita:  
  
a) le funzioni di politica attiva del lavoro, inserimento e reinserimento al lavoro, servizi all’impiego; 
 
b) le funzioni di programmazione, indirizzo, regolazione, coordinamento, monitoraggio e osservazione del 
mercato regionale del lavoro, controllo e vigilanza; 
 
b bis) le funzioni in materia di pari opportunità e partecipazione paritaria di donne e uomini al mercato 
del lavoro e alla vita economica del territorio, con particolare riguardo al tema della conciliazione tra 
impegni lavorativi e responsabilità di cura dei propri cari, anche in ordine alla promozione della 
condivisione delle responsabilità genitoriali; 
 
c) le funzioni attinenti ai rapporti internazionali, con l’Unione europea, con lo Stato e con le altre Regioni; 
 
d) le altre funzioni delegate dallo Stato con il decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 514 (Norme di 
attuazione dello Statuto speciale per la Regione Friuli Venezia Giulia recanti delega di funzioni 
amministrative alla regione in materia di collocamento e avviamento al lavoro), e in particolare:   
  
1) l’indagine sulla consistenza associativa delle organizzazioni e associazioni sindacali per la valutazione 
della rappresentatività; 
 
2) la gestione dei flussi di ingresso di lavoratori stranieri assegnati dallo Stato; 
 
[3) la concessione dei nulla osta per l’avviamento dei lavoratori italiani all’estero e l’iscrizione 
nella relativa lista;] 
 
4) l’iscrizione nella sezione regionale dell’albo professionale dei centralinisti telefonici privi della vista di 
cui all’articolo 1, comma 1, della legge 29 marzo 1985, n. 113 (Aggiornamento della disciplina del 
collocamento al lavoro e del rapporto di lavoro dei centralinisti non vedenti), e dell’albo professionale dei 
terapisti della riabilitazione non vedenti di cui all’articolo 2, comma 2, della legge 11 gennaio 1994, n. 29 
(Norme in favore dei terapisti della riabilitazione non vedenti);  
 
5) la tenuta del registro di deposito delle firme dei rappresentanti sindacali; 
 
6) la ricezione in deposito dei contratti collettivi aziendali di secondo livello; 
 
7) la ricezione in deposito dei verbali di conciliazione in sede sindacale ai sensi dell’articolo 411 del codice 
di procedura civile, l’attestazione della loro autenticità e il deposito;  
 
8) la ricezione di ricorsi avverso le decisioni delle commissioni elettorali nell’ambito delle elezioni delle 
rappresentanze sindacali unitarie (RSU); 
 
9) gli adempimenti in materia di collegi di conciliazione e arbitrato di cui all’articolo 7 della legge 20 
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maggio 1970, n. 300 (Norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori, della libertà sindacale e 
dell’attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul collocamento); 
 
10) la ricezione delle comunicazioni di avvio delle procedure di licenziamento collettivo ai sensi degli 
articoli 4 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223 (Norme in materia di cassa integrazione, mobilità, 
trattamenti di disoccupazione, attuazione di direttive della Comunità europea, avviamento al lavoro e 
altre disposizioni in materia di mercato del lavoro), ai fini dell’eventuale convocazione delle parti per 
l’espletamento della fase amministrativa della procedura in caso di mancato accordo nella fase sindacale 
della procedura medesima;  
 
11) l’esame congiunto delle domande di Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria (CIGS) e la 
formulazione del relativo parere; 
 
12) la composizione delle vertenze di lavoro ove prevista dalla normativa vigente o richiesta dalle parti 
interessate; 
 
e) le funzioni in materia di programmazione, indirizzo, coordinamento, promozione della qualità, 
monitoraggio dei servizi di orientamento permanente e di erogazione di specifici servizi di orientamento; 
 
f) ogni altra funzione che la legge affida alla Regione nelle materie di cui alla presente legge regionale. 
 

 

Nota all’articolo 4 
 
- Il testo dell’articolo 4 della legge regionale 18/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 4 
(Clausola valutativa) 

  
1. L’efficacia delle azioni realizzate in attuazione della presente legge è oggetto di valutazione annuale da 
parte dell’Amministrazione regionale. 
 
2. In particolare gli interventi sono valutati mediante criteri definiti dal programma generale di cui 
all’articolo 3. 
 
3. La valutazione annuale è presentata alla Commissione consiliare competente e costituisce riferimento 
per l’aggiornamento del programma generale. 
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Nota all’articolo 5 
 
- Il testo dell’articolo 5 della legge regionale 18/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 5 
(Commissione regionale per il lavoro) 

  
1. Al fine di assicurare il concorso delle parti sociali nella determinazione delle politiche del lavoro e nella 
definizione delle relative scelte programmatiche e di indirizzo, è istituita la Commissione regionale per il 
lavoro, di seguito denominata Commissione regionale. 
 
2. La Commissione regionale formula proposte su tutte le questioni relative alla politica regionale 
del lavoro, esprime il parere sulla programmazione generale di cui all’articolo 3 e sui regolamenti 
attuativi e valuta l’efficacia degli interventi. 
 
2 bis. La Commissione regionale approva altresì i progetti relativi ai contratti di formazione e 
lavoro, con riferimento all’ambito residuale dell’istituto relativo alle pubbliche amministrazioni. 
 
3. La Commissione regionale è costituita con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione 
della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale competente in materia di lavoro, ha sede 
presso la Direzione centrale competente in materia di lavoro, rimane in carica per la durata della 
legislatura regionale ed è composta da:  
  
a) l’Assessore regionale competente in materia di lavoro, con funzioni di Presidente; 
 
b) (ABROGATA)  
  
c) cinque rappresentanti designati dalle organizzazioni di lavoratori comparativamente più 
rappresentative sul territorio regionale, firmatarie di contratti collettivi nazionali di lavoro; 
 
d) cinque rappresentanti designati dalle associazioni dei datori di lavoro comparativamente più 
rappresentative sul territorio regionale nei settori dell’agricoltura, dell’industria, dell’artigianato, del 
commercio e della cooperazione, firmatarie di contratti collettivi nazionali di lavoro; 
 
d bis) un rappresentante delle libere professioni designato congiuntamente dalla Consulta 
regionale delle professioni e dal Comitato regionale delle professioni non ordinistiche previste 
rispettivamente agli articoli 2 e 5 della legge regionale 22 aprile 2004, n. 13 (Interventi in materia 
di professioni); 
 
e) la Consigliera o il Consigliere regionale di parità; 
 
f) due rappresentanti della Consulta regionale delle associazioni dei disabili, di cui all’articolo 13 bis della 
legge regionale 25 settembre 1996, n. 41 (Norme per l’integrazione dei servizi e degli interventi sociali e 
sanitari a favore delle persone handicappate ed attuazione della legge 5 febbraio 1992, n. 104 "Legge 
quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate"), come inserito 
dall’articolo 43, comma 1, della presente legge; 
 
g) due rappresentanti designati congiuntamente dalle associazioni di cui alla legge regionale 2 maggio 
2001, n. 14 (Rappresentanza delle categorie protette presso la pubblica amministrazione); 
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h) un rappresentante designato dall’ANCI del Friuli Venezia Giulia. 
 
4. Le organizzazioni di cui al comma 3, lettere c) e d), designano per ogni rappresentante effettivo anche 
un rappresentante supplente, che lo sostituisce in caso di impedimento. 
 
5. La Commissione regionale elegge al suo interno un Vicepresidente, che sostituisce il Presidente in caso 
di assenza o impedimento. 
 
6. La Commissione regionale si riunisce almeno due volte all’anno, ogni volta che il Presidente lo ritenga 
necessario o entro venti giorni dalla presentazione di una richiesta motivata di un terzo dei componenti. 
La Commissione regionale può essere articolata in sottocommissioni. 
 
7. Le riunioni della Commissione regionale sono valide indipendentemente dalla presenza della 
maggioranza dei suoi componenti. Le decisioni sono adottate con il voto favorevole della maggioranza 
dei presenti. In caso di parità prevale il voto del Presidente. 
 
8. Alle sedute della Commissione regionale partecipano, senza diritto di voto, il Direttore centrale della 
Direzione centrale competente in materia di lavoro, o un suo delegato, e il Direttore generale 
dell’Agenzia Lavoro & SviluppoImpresa di cui al capo VII bis della legge regionale 4 giugno 2009, 
n. 11 (Misure urgenti in materia di sviluppo economico regionale, sostegno al reddito dei 
lavoratori e delle famiglie, accelerazione di lavori pubblici), o un suo delegato. Per lo svolgimento 
della funzione di cui al comma 2 bis alle sedute partecipa, altresì, senza diritto di voto, un 
rappresentante della pubblica amministrazione che presenta il progetto formativo, ai fini della 
sua illustrazione alla Commissione. Su invito del Presidente, possono partecipare alle riunioni, senza 
diritto di voto, altri soggetti la cui presenza sia ritenuta utile. 
 
9. Le funzioni di segretario sono svolte da un dipendente regionale di categoria non inferiore a C, 
nominato dal Direttore centrale competente. La partecipazione alle sedute della Commissione regionale 
avviene a titolo gratuito. 
 

 

Nota all’articolo 7 
 
- Il testo dell’articolo 16 della legge regionale 18/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 16 
(Consigliera o Consigliere regionale di parità) 

 
1. In conformità al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e 
donna, a norma dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246), e all’articolo 10, comma 4, del 
decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 196 (Disciplina dell’attività delle consigliere e dei consiglieri di 
parità e disposizioni in materia di azioni positive, a norma dell’articolo 47 della legge 17 maggio 1999, n. 
144), è effettuata la nomina della Consigliera o del Consigliere, con decreto del Presidente della 
Regione, previa deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore competente in materia 
di lavoro. 
 
2. La Consigliera o il Consigliere regionale di parità deve possedere requisiti di specifica competenza 
ed esperienza almeno triennale in materia di lavoro femminile, di normative sulla parità, sulle pari 
opportunità, nonché di mercato del lavoro, comprovati da idonea documentazione. 
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3. Il mandato della Consigliera o del Consigliere regionale di parità ha durata di quattro anni ed è 
rinnovabile una sola volta. La Consigliera o il Consigliere regionale di parità continua a svolgere le 
funzioni fino alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione del decreto di nomina della nuova 
Consigliera o del nuovo Consigliere di parità. 
 
4. La Consigliera o il Consigliere regionale di parità svolge funzioni di promozione e controllo 
dell’attuazione dei principi di uguaglianza, di opportunità e di non discriminazione per donne e uomini nel 
lavoro. Svolge altresì le funzioni di pubblico ufficiale ai sensi dell’articolo 13, comma 2, del decreto 
legislativo 198/2006, nonché i compiti e le funzioni previsti dall’articolo 15, commi 1, 4 e 5, del decreto 
legislativo 198/2006. 
 
5. La Consigliera o il Consigliere regionale di parità è componente della Commissione regionale per il 
lavoro e della Commissione regionale per le pari opportunità tra uomo e donna, ai sensi della legge 
regionale 21 maggio 1990, n. 23 (Istituzione di una Commissione regionale per le pari opportunità tra 
uomo e donna), e successive modifiche. Partecipa altresì ai tavoli di partenariato locale e ai comitati di 
sorveglianza previsti dalla programmazione dei Fondi strutturali e alle riunioni del Comitato 
scientifico dell’Agenzia Lavoro & Sviluppolmpresa, di cui all’articolo 30 nonies della legge 
regionale 11/2009, nonché alla concertazione regionale. 
 

 

Nota all’articolo 8 
 
- Il testo dell’articolo 17 della legge regionale 18/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 17 
(Sede, dotazione organica e assegnazione di personale) 

 
1. La Consigliera o il Consigliere regionale di parità ha sede presso la Direzione centrale competente in 
materia di lavoro. 
 
2. L’ufficio della Consigliera o del Consigliere regionale di parità è funzionalmente autonomo. Gli 
obiettivi e l’attività da svolgere vengono individuati dalla Consigliera o dal Consigliere regionale di 
parità nel rispetto degli indirizzi forniti dalla normativa vigente. 
 
3. La Regione fornisce alla Consigliera o al Consigliere regionale di parità personale appartenente al 
ruolo unico regionale e le attrezzature necessarie. L’assegnazione del personale regionale avviene sentita 
la Consigliera o sentito il Consigliere di parità, con precedenza ai soggetti in possesso di competenze 
in materia di mercato del lavoro e pari opportunità. 
 
4. Alla Consigliera o al Consigliere regionale di parità viene riconosciuta un’indennità mensile di carica 
determinata con il provvedimento di nomina, su proposta dell’Assessore competente. Per le missioni 
svolte nell’esercizio delle proprie funzioni alla Consigliera o al Consigliere regionale di parità spetta il 
trattamento di missione nella misura prevista per il personale regionale di area dirigenziale. 
 

 

Nota all’articolo 10 
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- Il testo dell’articolo 19 della legge regionale 18/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 19 
(Rete regionale delle consigliere e dei consiglieri di parità) 

 
1. (ABROGATO) 
 
2. (ABROGATO) 
 
3. Al fine di rafforzare le funzioni dei consiglieri di parità, di accrescere l’efficacia della loro azione, di 
consentire lo scambio di informazioni, esperienza e buone prassi, è istituita la rete regionale dei consiglieri 
di parità, coordinata dalla Consigliera o dal Consigliere regionale di parità. 
 
4. (ABROGATO) 
 

 

Nota all’articolo 11 
 
- Il testo dell’articolo 21 ante della legge regionale 18/2005, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 21 ante 
(Rete regionale del lavoro) 

 
1. La Regione valorizza lo sviluppo di una moderna rete di servizi per il mercato del lavoro, favorendone la 
crescita, l’integrazione e la specializzazione, allo scopo, in particolare di:  
  
a) promuovere la nascita e lo sviluppo di servizi specialistici, al fine di favorire l’incontro tra domanda e 
offerta di lavoro, anche attraverso l’integrazione tra operatori pubblici e privati del territorio; 
 
b) sostenere lo sviluppo delle filiere produttive, delle reti d’impresa e dei distretti industriali e terziari, 
anche attraverso il contributo della bilateralità; 
 
b bis) promuovere, nell’attuazione degli interventi di politica attiva del lavoro, il raccordo tra i vari 
soggetti, pubblici e privati, operanti sul territorio regionale, quali, in particolare, associazioni 
sindacali e di categoria, patronati, centri di assistenza fiscale, agenzie per il lavoro, enti pubblici 
competenti in materia, ordini professionali, enti di formazione e istituzioni scolastiche, con la 
finalità di valorizzare e integrare la filiera dei servizi destinati alle persone e alle imprese. 
 
1 bis. Per le finalità di cui al comma 1, lettera b bis), l’Amministrazione regionale può promuovere 
la sottoscrizione di specifici protocolli di intesa per favorire la concreta attuazione degli 
interventi anche con la collaborazione dell’Agenzia Lavoro & SviluppoImpresa. 
 

 

Nota all’articolo 13 
 
- Il testo dell’articolo 24 della legge regionale 18/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 so3521 ottobre 2020

Art. 24 
(Accreditamento per la fornitura di servizi al lavoro) 

  
1. È istituito presso la Direzione centrale competente in materia di lavoro l’elenco regionale dei soggetti 
accreditati per lo svolgimento dei servizi al lavoro, come individuati dal comma 3. 
 
2. L’iscrizione nell’elenco di cui al comma 1 costituisce requisito preliminare per poter ottenere 
l’affidamento, con atto successivo e distinto, da parte della Regione, del compito di svolgere servizi al 
lavoro, come definiti dal comma 3. 
 
3. Sono servizi al lavoro le attività di orientamento al lavoro, di incontro tra domanda e offerta di lavoro, 
di prevenzione della disoccupazione di lunga durata, di promozione dell’inserimento lavorativo degli 
svantaggiati, di sostegno alla mobilità geografica dei lavoratori, di preselezione, di supporto alla 
ricollocazione professionale, di monitoraggio dei flussi del mercato del lavoro, nonché le ulteriori attività 
individuate ai sensi del comma 4. 
 
4. La Giunta regionale, sentite le associazioni dei datori di lavoro e le organizzazioni di lavoratori 
comparativamente più rappresentative, definisce tramite regolamento:  
  
a) le procedure per l’accreditamento; 
 
b) i requisiti minimi per l’accreditamento relativi alle capacità gestionali e logistiche, alle competenze 
professionali, alla situazione economica, alle esperienze maturate nel contesto territoriale di riferimento 
necessari per la concessione e la revoca dell’accreditamento; 
 
c) le modalità di verifica del mantenimento dei requisiti ai fini della revoca; 
 
d) le modalità di tenuta dell’elenco dei soggetti accreditati; 
 
e) i criteri di misurazione dell’efficacia ed efficienza dei servizi erogati; 
 
f) le tipologie dei servizi al lavoro per le quali è necessario l’accreditamento; 
 
g) gli standard essenziali di erogazione dei servizi al lavoro; 
 
h) gli strumenti negoziali con cui possono essere affidati servizi al lavoro. 
 
4 bis. Il regolamento di cui al comma 4 è sottoposto al parere della competente Commissione 
consiliare prima dell’approvazione definitiva della Giunta regionale. 
 
5. Ai fini della concessione dell’accreditamento, i soggetti di cui al comma 1 sono tenuti all’applicazione 
integrale degli accordi e contratti collettivi nazionali, regionali, territoriali e aziendali, sottoscritti dalle 
organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative e della normativa vigente sull’attuazione 
del principio di parità di genere. 
 
6. I soggetti accreditati svolgono i propri servizi senza oneri per i lavoratori. 
 
7. La mancata applicazione degli accordi di cui al comma 5 determina la revoca dell’accreditamento. 
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Nota all’articolo 14 
 
- Il testo dell’articolo 26 della legge regionale 18/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 26 
(Criteri e modalità di gestione del sistema regionale dei servizi per l’impiego) 

  
1. I Centri per l’Impiego e i soggetti pubblici e privati accreditati che erogano servizi nell’ambito del 
sistema regionale dei servizi per l’impiego devono fornire le proprie prestazioni a tutti gli utenti, persone 
e imprese, che ad essi si rivolgono, nel rispetto dei principi di non discriminazione e di pari opportunità, 
con particolare attenzione alle categorie più deboli e a quelle con maggiore difficoltà nell’inserimento 
lavorativo. 
 
2. Al fine di garantire la qualità e l’efficacia delle prestazioni erogate, la Giunta regionale, in 
conformità a quanto previsto dalla normativa dello Stato in materia di livelli essenziali delle 
prestazioni, disciplina, sentita la Commissione regionale per il lavoro, gli standard essenziali di 
servizio cui devono attenersi i servizi regionali per il lavoro. 
 
3. Con regolamento regionale sono definiti, anche con riferimento agli adempimenti in materia di stato 
di disoccupazione di cui al capo II del decreto legislativo 150/2015, gli indirizzi operativi delle azioni che i 
servizi competenti effettuano al fine di favorire l’incontro tra domanda e offerta di lavoro e contrastare la 
disoccupazione di lunga durata. 
 
3 bis. I servizi competenti, nella fase di definizione dei contenuti del patto personalizzato con i 
soggetti tenuti alla sua sottoscrizione, nelle attività di orientamento realizzate nei loro confronti, 
nonché nell’attuazione dei percorsi di collocazione e ricollocazione previsti nel patto stesso, 
tengono conto in via prioritaria dei percorsi formativi e delle offerte di lavoro connesse ai profili 
professionali per cui vi è maggiore ed effettiva richiesta nel contesto territoriale. 
 
4. La Regione cura azioni di monitoraggio dei servizi erogati dal sistema regionale dei servizi per l’impiego 
al fine di qualificarne l’azione, di valorizzarne l’efficacia e l’efficienza e di verificare il rispetto dei principi 
previsti dalla presente legge. 
 

 

Nota all’articolo 18 
 
- Il testo dell’articolo 30 della legge regionale 18/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 30 
(Promozione dell’occupazione) 

 
1. In attuazione delle disposizioni del presente capo, sono concessi, nel rispetto della normativa 
comunitaria in materia di tutela della concorrenza, incentivi alle imprese e ai loro consorzi, alle 
associazioni, alle fondazioni e ai soggetti esercenti le libere professioni in forma individuale o associata 
che realizzino sul territorio regionale iniziative volte a favorire l’assunzione o la stabilizzazione dei soggetti 
di cui all’articolo 29, comma 1 [, lettere a) e b)]. 
 
2. Gli incentivi sono concessi per assunzioni a tempo indeterminato, anche a tempo parziale, e 
anche per sostenere significativi incrementi dell’organico aziendale. Per necessità specifiche, 
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legate anche al fronteggiamento di particolari criticità del mercato del lavoro regionale, 
individuate con deliberazione della Giunta regionale, gli incentivi possono essere concessi anche 
per assunzioni a tempo determinato di almeno tre mesi, anche a tempo parziale. 
 
2 bis. La Regione promuove l’inserimento lavorativo con contratto di lavoro subordinato a tempo 
determinato di soggetti in condizione di particolare svantaggio occupazionale anche tramite il sostegno 
a iniziative di lavoro di pubblica utilità realizzate da Amministrazioni pubbliche. 
 
2 ter. La Regione sostiene percorsi, condivisi fra le parti, finalizzati alla realizzazione di incrementi degli 
organici aziendali, anche tramite la stipulazione di contratti di espansione. 
 

 

Nota all’articolo 19 
 
- Il testo dell’articolo 31 della legge regionale 18/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 31 
(Promozione di nuove attività imprenditoriali) 

 
1. In attuazione delle disposizioni del presente capo, sono concessi, nel rispetto della normativa 
comunitaria in materia di tutela della concorrenza, incentivi finalizzati alla costituzione o all’acquisizione 
di una partecipazione prevalente da parte dei soggetti di cui all’articolo 29, comma 1, [lettere a) e b),] in 
nuove imprese aventi sede operativa nel territorio della regione, con particolare riferimento alle spese di 
investimento, all’acquisizione di beni e servizi di consulenza e alla partecipazione a corsi di formazione 
imprenditoriale. 
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Nota all’articolo 20 
 
- Il testo dell’articolo 32 della legge regionale 18/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 32 
(Lavoro in cooperativa) 

 
1. In attuazione delle disposizioni del presente capo, sono concessi, nel rispetto della normativa 
comunitaria in materia di tutela della concorrenza, incentivi per favorire l’inserimento dei soggetti di cui 
all’articolo 29, comma 1, [lettere a) e b),] in qualità di soci-lavoratori di cooperative iscritte nel Registro 
regionale ovvero nell’Albo nazionale delle cooperative, purché l’inserimento avvenga nel rispetto della 
contrattazione collettiva, come prevista all’articolo 77, comma 3, lettera a). 
 

 

Nota all’articolo 21 
 
- Il testo dell’articolo 33 della legge regionale 18/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 33 
(Promozione della stabilità occupazionale) 

 
1. La Regione, in attuazione delle disposizioni del presente capo, al fine di favorire la stabilità dei rapporti 
di lavoro, promuove e sostiene programmi di intervento, che prevedono, in particolare:  
  
a) la realizzazione da parte dei Centri per l’impiego di servizi di consulenza mirata per collaboratori 
coordinati e continuativi a progetto e con altre forme di lavoro parasubordinato o precario, in modo da 
agevolare lo sviluppo di percorsi professionali, l’informazione sulle forme di tutela e sulle occasioni di 
lavoro; 
 
b) l’accesso alla formazione da parte dei lavoratori di cui alla lettera a); 
 
c) la concessione di incentivi per la trasformazione di rapporti di lavoro ad elevato rischio di 
precarizzazione in rapporti di lavoro subordinato a tempo indeterminato. 
 
2. I programmi di cui al presente articolo possono essere realizzati anche in concorso con le parti sociali e 
gli enti di formazione accreditati. 
 
3. Con regolamento regionale sono individuati criteri e modalità di concessione degli incentivi di cui al 
presente articolo. 
 
3 bis. Il regolamento di cui al comma 3:  
  
a) individua, nell’ambito degli incentivi di cui al comma 1, lettera c), specifiche misure dirette a favorire la 
stabilizzazione occupazionale dei giovani che non hanno ancora compiuto il trentaseiesimo anno di età e 
delle donne; 
 
b) può prevedere per le misure di cui alla lettera a) l’aumento dell’ammontare fino a un massimo del 30 
per cento rispetto alle altre ipotesi di incentivazione di cui al comma 1, lettera c). 
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Nota all’articolo 23 
 
- Il testo dell’articolo 34 della legge regionale 18/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 34 
(Politiche per il prolungamento della vita attiva) 

 
1. La Regione, al fine di favorire il prolungamento della vita attiva degli anziani, promuove azioni 
sperimentali di sistema che prevedono il concorso delle seguenti misure:  
  
a) incentivi al prolungamento della vita attiva; 
 
b) sostegni mirati al reinserimento al lavoro; 
 
c) formazione professionale specifica e mirata che consenta di adeguare le competenze dei soggetti 
interessati o che favorisca il passaggio generazionale delle competenze tra i lavoratori. 
 

 

Nota all’articolo 25 
 
- La rubrica del capo II del titolo III (POLITICHE ATTIVE E TUTELA DEL LAVORO) della legge regionale 
18/2005, modificata dal presente articolo, è la seguente: 
 

INSERIMENTO LAVORATIVO DELLE PERSONE CON DISABILITA’ 
 

 

Nota all’articolo 26 
 
- Il testo dell’articolo 36 della legge regionale 18/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 36 
(Promozione dell’integrazione lavorativa delle persone con disabilità) 

  
1. In attuazione dei principi della legge 68/1999 e in conformità con quanto previsto dalla legge regionale 
41/1996, la Regione promuove la realizzazione del diritto al lavoro delle persone con disabilità, 
sostenendone l’inserimento, l’integrazione lavorativa e l’autoimprenditorialità attraverso i servizi per 
l’impiego, le politiche formative e del lavoro e le attività di collocamento mirato, in raccordo e con il 
concorso dei servizi sociali, sanitari ed educativi. 
 
2. Per le finalità di cui al comma 1 la Regione:   
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a) sostiene l’utilizzo di percorsi personalizzati di integrazione lavorativa, tenendo conto delle 
competenze, delle potenzialità e delle aspirazioni delle persone con disabilità; 
 
b) promuove la cultura dell’integrazione professionale e della stabilizzazione lavorativa delle persone con 
disabilità anche attraverso progetti concertati con i soggetti competenti in materia e i datori di lavoro 
pubblici e privati; 
 
c) sostiene la personalizzazione degli interventi di formazione delle persone con disabilità per un più 
efficace inserimento al lavoro. 
 
3. Gli obiettivi e le priorità di intervento per la promozione dell’inserimento al lavoro delle persone 
con disabilità, declinati anche attraverso apposite linee guida organizzative e metodologiche, 
sono realizzati in una logica di sistema integrato tra tutti gli enti, le istituzioni e i servizi deputati 
a garantire il diritto alla formazione e al lavoro e alla piena integrazione delle persone con 
disabilità, valorizzando il ruolo del terzo settore. 
 
3 bis. Al fine di garantire la corretta applicazione della legge 68/1999, la Regione definisce:   
  
a) i criteri generali e i requisiti delle convenzioni per l’inserimento lavorativo delle persone con disabilità di 
cui all’articolo 11 della legge 68/1999;  
 
b) le modalità di utilizzo delle risorse a valere sul Fondo regionale di cui all’articolo 39, con particolare 
riferimento ai finanziamenti degli interventi e degli strumenti per l’integrazione lavorativa; 
 
c) le tipologie dei percorsi personalizzati di inserimento lavorativo di cui al comma 2, lettera a), nonché le 
relative spese ammissibili ai finanziamenti; 
 
d) i requisiti professionali degli operatori per l’inserimento lavorativo delle persone con disabilità e i relativi 
percorsi formativi; 
 
e) con regolamento regionale, le procedure relative al rilascio di autorizzazione agli esoneri parziali di cui 
all’articolo 5, comma 7, della legge 68/1999;  
 
f) con regolamento regionale, i criteri di valutazione degli elementi che concorrono alla formazione delle 
graduatorie di cui all’articolo 8, comma 2, della legge 68/1999;  
 
[g) i criteri e le modalità per la concessione dei benefici di cui all’articolo 13 della legge 68/1999;] 
 
h) le modalità di funzionamento e i compiti dei comitati tecnici di cui all’articolo 38; 
 
i) ogni altro atto programmatorio o di indirizzo finalizzato alla realizzazione della legge 68/1999, per 
quanto di competenza regionale. 
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Nota all’articolo 28 
 
- Il testo dell’articolo 39 della legge regionale 18/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 39 
(Fondo regionale per l’occupazione delle persone con disabilità) 

 
1. Per le finalità di cui all’articolo 36 è istituito il Fondo regionale per l’occupazione delle persone con 
disabilità. 
 
2. Il Fondo è alimentato:  
  
a) dagli importi derivanti dall’irrogazione delle sanzioni amministrative di cui all’articolo 15 della legge 
68/1999;  
 
b) dai contributi esonerativi di cui all’articolo 5, comma 3, della legge 68/1999;  
 
c) dai conferimenti di fondazioni, enti di natura privata e soggetti comunque interessati; 
 
d) da somme stanziate dalla Regione. 
 
3. Sulla base degli indirizzi stabiliti dalla Giunta regionale ai sensi dell’articolo 36, comma 3 bis, il Fondo è 
destinato a sostenere il collocamento mirato delle persone con disabilità attraverso azioni finalizzate 
all’inserimento e all’integrazione lavorativa, in particolare, attraverso:  
  
a) interventi volti a sostenere l’assunzione e la stabilizzazione occupazionale, l’attivazione di tirocini, la 
realizzazione e l’adeguamento del posto di lavoro, l’accessibilità e la rimozione delle barriere che possono 
ostacolare la piena ed effettiva partecipazione all’ambiente di lavoro, la realizzazione di percorsi 
personalizzati, l’attuazione di progetti innovativi finalizzati all’inserimento lavorativo, lo 
svolgimento di attività di tutoraggio, anche con riferimento alle convenzioni di cui all’articolo 14 
del decreto legislativo 276/2003, lo svolgimento di attività di formazione e l’istituzione del 
responsabile dell’inserimento lavorativo delle persone con disabilità; 
 
b) progetti sperimentali elaborati dagli enti individuati dalla legge 68/1999, relativi alle persone con 
disabilità che presentano particolari difficoltà di inserimento al lavoro;  
 
c) specifiche progettualità attivate direttamente dalla Regione, anche in collaborazione con gli organismi 
deputati alla realizzazione del collocamento mirato ai sensi della legge 68/1999.  
 
3 bis. Con regolamento regionale sono disciplinati i criteri e le modalità di concessione degli interventi di 
cui al comma 3 che abbiano natura contributiva. 
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Nota all’articolo 29 
 
- Il testo dell’articolo 40 della legge regionale 18/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 40 
(Validazione delle convenzioni per l’inserimento lavorativo delle persone con disabilità) 

  
1. Al fine di favorire l’inserimento lavorativo delle persone con disabilità, possono essere stipulate 
convenzioni quadro ai sensi dell’articolo 14 del decreto legislativo 276/2003, sulla base dei criteri definiti 
ai sensi del comma 2. 
 
2. La Giunta regionale, sentita la Commissione regionale per il lavoro, definisce con propria deliberazione 
i criteri per la stipulazione delle convenzioni di cui al comma 1, disciplinando in particolare:  
  
a) il coefficiente minimo di calcolo del valore unitario delle commesse che può essere determinato dalle 
convenzioni; 
 
b) i limiti quantitativi massimi di copertura della quota d’obbligo da coprire che può essere realizzata con 
le convenzioni; 
 
c) le modalità con cui i datori di lavoro potranno aderire alle convenzioni; 
 
d) le procedure per l’individuazione dei lavoratori con disabilità che, presentando particolari difficoltà di 
inserimento nel ciclo lavorativo ordinario, debbono essere assunti dalle cooperative sociali per poter 
usufruire delle convenzioni quadro. 
 

 

Nota all’articolo 30 
 
- Il testo dell’articolo 44 della legge regionale 18/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 44 
(Commissione regionale per l’esame di abilitazione dei centralinisti telefonici privi della vista) 

  
1. La Commissione regionale per l’esame di abilitazione dei centralinisti telefonici privi della vista, di cui 
all’articolo 2, comma 7, della legge 113/1985, è istituita con decreto del Presidente della Regione, previa 
deliberazione della Giunta regionale, dura in carica cinque anni ed è composta da:  
  
a) il Direttore centrale della Direzione competente in materia di lavoro, o un suo delegato, con funzioni di 
presidente; 
 
b) quattro esperti in telefonia, scrittura e lettura Braille e con conoscenza delle materie idonee al 
conseguimento delle qualifiche professionali equipollenti a quella di centralinista telefonico non 
vedente. 
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1 bis. Per i soggetti di cui al comma 1, lettera b), è previsto anche un componente supplente che 
sostituisce il componente effettivo in caso di sua assenza o impedimento. 
 
2. Le funzioni di segretario sono svolte da un dipendente regionale di categoria non inferiore a C, 
nominato dal Direttore centrale competente. Con deliberazione della Giunta regionale sono determinate 
le indennità destinate ai componenti della Commissione. 
 

 

Nota all’articolo 31 
 
- Il testo dell’articolo 45 della legge regionale 18/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 
Art. 45 

(Azioni per prevenire e fronteggiare le gravi difficoltà occupazionali) 
  
1. La Regione, con il concorso delle parti sociali, realizza e sostiene azioni volte a raggiungere i seguenti 
obiettivi:  
  
a) prevenire le situazioni di grave difficoltà occupazionale e limitare i conseguenti problemi occupazionali 
dei lavoratori in esubero, con particolare riguardo alle categorie più esposte quali le donne e le persone di 
età superiore a quarantacinque anni; 
 
b) affrontare e ridurre l’impatto negativo delle situazioni di crisi sulle persone, sul territorio e sul mercato 
del lavoro; 
 
c) contribuire a difendere il patrimonio produttivo regionale e le risorse professionali e imprenditoriali; 
 
d) favorire accordi tra imprese dello stesso ramo produttivo atti a fronteggiare situazioni di crisi 
occupazionale. 
 
2. Al fine di realizzare le azioni di cui al comma 1, la Regione: 
 
a) definisce una procedura di intervento integrata, condivisa e partecipata con le parti sociali 
comprendente l’individuazione dei criteri e degli indicatori mirati all’osservazione delle gravi 
difficoltà occupazionali a livello settoriale, territoriale o aziendale; 
 
b) svolge, per il tramite dell’Osservatorio regionale sul mercato del lavoro, attività di 
monitoraggio continuo del mercato del lavoro regionale, delle sue dinamiche evolutive e delle 
situazioni di grave difficoltà occupazionale, anche sulla base dei criteri e degli indicatori di cui alla 
lettera a). 
 
3. La Regione, anche tramite le azioni di cui al comma 1, promuove il raccordo a livello regionale fra le 
politiche del lavoro e quelle delle attività produttive. 
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Nota all’articolo 35 
 
- Il testo dell’articolo 49 della legge regionale 18/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 49 
(Parità di genere) 

 
1. La Regione promuove, anche con il coinvolgimento delle parti sociali, degli enti e delle associazioni ed 
organizzazioni esponenziali dei territori e della cittadinanza attiva, azioni positive per la partecipazione 
paritaria di donne e uomini alla vita economica e sociale del territorio, per il superamento di ogni disparità 
nell’accesso al lavoro, alla formazione e alla crescita professionale, alla progressione in carriera, alla 
creazione e sviluppo di attività imprenditoriali e per il superamento del divario retributivo di 
genere.  
 
2. A tal fine la Regione realizza azioni di sistema finalizzate a sostenere l’attività lavorativa delle donne, 
sia per quanto riguarda l’accesso e la permanenza nel mercato del lavoro, sia per quanto riguarda i 
percorsi di carriera e il contrasto alla segregazione di genere, con particolare attenzione ai settori più 
innovativi dell’imprenditoria e del lavoro autonomo e professionale. 
 
2 bis. La Regione nella propria programmazione sostiene azioni per la riduzione del divario 
salariale e il raggiungimento di una reale parità retributiva tra uomini e donne, e in particolare 
promuove: 

 
a) azioni per favorire l’emersione e la trasparenza dei dati relativi ai livelli di retribuzione anche 
mediante pubblicizzazione e diffusione del rapporto biennale sulla situazione del personale 
maschile e femminile di cui all’articolo 46 del decreto legislativo 198/2006; 

 
b) progetti di sensibilizzazione sulla parità retributiva e di adozione delle migliori pratiche in 
materia; 

 
c) azioni di orientamento e formazione volte a contrastare stereotipi e ad accrescere la 
partecipazione delle ragazze a percorsi scolastici e accademici in discipline scientifico-
tecnologiche e a rafforzare le loro competenze tecniche e digitali; 

 
d) introduzione della parità retributiva come criterio premiante per l’assegnazione di contributi e 
incentivi alle imprese. 
 

 

Nota all’articolo 37 
 
- Il testo dell’articolo 51 della legge regionale 18/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 51 
(Responsabilità sociale dell’impresa) 

  
1. La Regione promuove l’adozione del bilancio sociale, la certificazione etica e la diffusione dei principi 
della responsabilità sociale dell’impresa, quali strumenti utili a garantire la qualità, la sicurezza e la 
regolarità delle condizioni di lavoro. 
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2. Per le finalità di cui al comma 1 la Regione sostiene iniziative imprenditoriali finalizzate al 
miglioramento della qualità della salute, della sicurezza, del lavoro e delle relazioni industriali e 
all’ampliamento delle forme di partecipazione dei lavoratori all’impresa, così come le attività 
volte a tutelare le condizioni ambientali, a favorire la parità di genere e le esigenze di conciliazione 
di vita lavorativa e familiare. 
 
2 bis. La Regione promuove altresì la diffusione e lo scambio di buone prassi e la realizzazione di 
iniziative di premialità e di certificazione di azioni socialmente responsabili, anche attraverso le 
procedure di concertazione sociale di cui all’articolo 5 bis. 
 

 

Nota all’articolo 39 
 
- Il testo dell’articolo 53 della legge regionale 18/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 53 
(Contrasto al lavoro sommerso e irregolare) 

  
1. L’Assessore regionale competente in materia di lavoro e l’Assessore regionale competente in materia 
di protezione sociale, in accordo con il Comitato di cui all’articolo 6, promuovono protocolli d’intesa [con 
i Comitati per il Lavoro e l’Emersione del Sommerso (CLES), istituiti ai sensi dell’articolo 1 bis della 
legge 18 ottobre 2001, n. 383 (Primi interventi per il rilancio dell’economia), come inserito 
dall’articolo 3 del decreto legge 22 febbraio 2002, n. 12, convertito, con modifiche, dall’articolo 1, 
comma 1, della legge 23 aprile 2002, n. 73, e successive modifiche,] con le articolazioni regionali 
dell’INPS, dell’Ispettorato del lavoro e dell’INAIL e con ogni altro soggetto competente, al fine di 
scambiare ogni informazione utile a contrastare il fenomeno del lavoro sommerso e irregolare, 
concordare linee di intervento e diffondere la cultura del lavoro regolare, sentite le parti sociali e il 
Comitato di coordinamento di cui all’articolo 56. 
 

 

Nota all’articolo 41 
 
- Il testo dell’articolo 56 della legge regionale 18/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 56 
(Comitato regionale di coordinamento per la sicurezza e la salute sui luoghi di lavoro) 

  
1. È istituito presso la Direzione centrale competente in materia di salute [e protezione sociale] il 
Comitato regionale di coordinamento per la sicurezza e la salute sui luoghi di lavoro, di cui al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 1997 (Atto di indirizzo e coordinamento recante criteri 
generali per l’individuazione degli organi operanti nella materia della sicurezza e della salute sul luogo di 
lavoro), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 29 del 5 febbraio 1998, il quale svolge, in particolare, i 
seguenti compiti:  
  
a) coordina le iniziative rivolte all’informazione, alla formazione, all’assistenza e alla vigilanza dei fenomeni 
connessi alla tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro e alla emersione del lavoro sommerso e 
irregolare; 
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b) svolge attività di supporto nei confronti degli organi tecnici di vigilanza anche attraverso l’attività di 
interpello, al fine di garantire uniformità e omogeneità degli interventi a livello regionale; 
 
c) riceve dalla Direzione centrale competente in materia di salute, con cadenza almeno biennale, 
il rapporto sull’andamento del fenomeno degli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali, 
ottenuto anche dall’elaborazione dei dati disponibili nel database Flussi Informativi INAIL-
Regioni; 
 
d) formula, anche sulla base di un monitoraggio della situazione, indicazioni per una corretta formulazione 
dei documenti aziendali di valutazione dei rischi. 
 
[2. Per la stesura del rapporto di cui al comma 1, lettera c), l’Agenzia regionale della sanità si 
avvale dei Servizi di prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro delle Aziende per i servizi 
sanitari.] 
 

 
Nota all’articolo 44 
 
- Il testo dell’articolo 60 della legge regionale 18/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 60 
(Formazione e politiche del lavoro) 

  
1. La Regione favorisce l’integrazione fra le politiche del lavoro e quelle del sistema formativo inteso nelle 
sue diverse componenti della scuola, della formazione professionale e dell’Università e [mediante il 
Programma triennale] individua gli strumenti per il loro raccordo. 
 
2. Il sistema formativo regionale promuove l’incremento del tasso di conoscenza della comunità a tutti i 
livelli come fattore di crescita economica e di integrazione e promuove la qualità delle risorse umane 
come fattore strategico dell’innovazione e della competitività dell’economia regionale. 
 
3. La Regione sostiene con percorsi formativi personalizzati le persone sul mercato del lavoro e, in 
particolare, promuove e incentiva:  
  
a) interventi di formazione finalizzati a favorire l’inserimento, il reinserimento nel mercato del lavoro di 
inoccupati, disoccupati, persone a rischio di disoccupazione, soggetti svantaggiati e a rischio di 
esclusione; 
 
b) interventi formativi rivolti a favorire la stabilizzazione dei rapporti di lavoro; 
 
c) interventi di formazione tesi a rafforzare l’adattabilità dei lavoratori attraverso percorsi di formazione 
continua e di formazione permanente secondo una logica di apprendimento lungo l’arco della vita; 
 
d) interventi di formazione tesi ad acquisire nuove capacità professionali rispetto a quelle non più 
richieste dal mercato del lavoro. 
 
4. La Regione riconosce la centralità delle imprese quali luoghi formativi sostenendone e 
incentivandone il ruolo attivo nella definizione e attuazione dei percorsi di formazione 
professionale. Il sistema produttivo regionale può supportare la partecipazione alla formazione 
di persone prive di occupazione mediante la realizzazione di azioni di accompagnamento quali, in 
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particolare, il sostegno alla frequenza dei partecipanti privi di occupazione o forme di sostegno 
alla mobilità per raggiungere le sedi di erogazione delle iniziative formative. 
 
4 bis. Al fine di incrementare la competitività del tessuto produttivo regionale con l’inserimento 
di capitale umano ad alto valore aggiunto, l’Agenzia Lavoro & SviluppoImpresa in raccordo con la 
Direzione regionale competente in materia di lavoro e formazione e con l’Agenzia regionale per il 
diritto agli studi superiori e in collaborazione con enti pubblici e privati del territorio, promuove 
interventi volti alla scoperta del tessuto produttivo regionale e alla diffusione delle opportunità 
legate a percorsi di inserimento occupazionale nelle imprese regionali prioritariamente rivolte 
agli studenti in possesso dei requisiti di reddito e di merito per l’accesso alle borse di studio 
regionali. 
 

 
Nota all’articolo 45 
 
- Il testo dell’articolo 65 della legge regionale 18/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 65 
(Interventi per il sostegno al reddito) 

 
1. La Regione promuove un utilizzo degli ammortizzatori sociali informato all’attuazione del principio 
di condizionalità fra politiche attive e politiche passive del lavoro. 
 
2. La Regione supporta gli interventi attuati dagli enti bilaterali in funzione integrativa e complementare 
rispetto al sistema degli ammortizzatori sociali previsto dalla vigente normativa nazionale. 
 
3. La Regione promuove l’utilizzo del contratto di solidarietà difensivo, quale strumento privilegiato e 
condiviso fra le parti di gestione delle eccedenze di personale. 
 
4. La Regione promuove e sostiene strumenti di anticipazione ai lavoratori dei trattamenti di integrazione 
salariale, nelle ipotesi in cui l’anticipazione non possa essere garantita dal datore di lavoro. 
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Nota all’articolo 46 
 
- Il testo dell’articolo 77 della legge regionale 18/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 77 
(Norme comuni per la concessioni degli incentivi) 

 
1. (ABROGATO) 
 
2. Gli incentivi previsti dalla presente legge sono cumulabili, nei limiti stabiliti dai regolamenti attuativi 
[del Programma triennale] e nel rispetto della normativa comunitaria, con altri interventi contributivi 
previsti da altre leggi statali e regionali, a meno che queste ultime espressamente escludano la 
cumulabilità con altre provvidenze. 
 
3. I soggetti beneficiari degli incentivi di cui alla presente legge sono tenuti al rispetto delle seguenti 
condizioni:  
  
a) rispetto integrale delle norme che regolano il rapporto di lavoro, della normativa previdenziale, delle 
norme poste a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, della contrattazione collettiva di cui 
all’articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 (Disciplina organica dei contratti di 
lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell’articolo 1, comma 7, della 
legge 10 dicembre 2014, n. 183), e dei principi di parità giuridica, sociale ed economica fra lavoratrici e 
lavoratori; 
 
b) mancato ricorso, nei dodici mesi precedenti, a licenziamenti collettivi ai sensi degli articoli 4 e 24 della 
legge 223/1991. 
 
3 bis. Fermo restando quanto previsto dal comma 3, lettera a), non è ammissibile la concessione degli 
incentivi per assunzioni, inserimenti o stabilizzazioni occupazionali di cui al Titolo III, Capo I, a favore di 
soggetti che, nei tre anni precedenti alla presentazione della domanda di beneficio, abbiano effettuato 
licenziamenti, all’esito di procedure di licenziamento collettivo di cui agli articoli 4 e 24 della legge 23 luglio 
1991, n. 223 (Norme in materia di cassa integrazione, mobilità, trattamenti di disoccupazione, attuazione 
di direttive della Comunità europea, avviamento al lavoro ed altre disposizioni in materia di mercato del 
lavoro), per professionalità identiche a quelle dei lavoratori per la cui assunzione, inserimento o 
stabilizzazione viene richiesto l’incentivo.  
 
3 ter. Gli incentivi regionali di cui al comma 3 bis concessi a soggetti beneficiari che effettuino nei tre anni 
successivi all’assunzione, inserimento o stabilizzazione oggetto di incentivo, licenziamenti, all’esito di 
procedure di licenziamento collettivo di cui agli articoli 4 e 24 della legge 223/1991, per professionalità 
identiche a quelle dei lavoratori per la cui assunzione, inserimento o stabilizzazione è stato concesso 
l’incentivo, sono revocati.  
 
3 quater. Le disposizioni di cui ai commi 3, lettera b), 3 bis e 3 ter non si applicano qualora le relative 
procedure siano state definite, in fase sindacale ovvero in fase amministrativa, con accordo sulla base del 
criterio esclusivo della non opposizione al licenziamento. 
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3 quinquies. Al fine di favorire il riassorbimento delle eccedenze occupazionali determinatesi sul territorio 
regionale in conseguenza di situazioni di crisi aziendale, gli incentivi di cui al comma 3 bis possono essere 
concessi esclusivamente a fronte di assunzioni, inserimenti o stabilizzazioni occupazionali riguardanti 
soggetti che, alla data della presentazione della domanda di incentivo, risultino residenti 
continuativamente sul territorio regionale da almeno cinque anni. 
 
4. L’inosservanza degli obblighi di cui al presente articolo comporta la revoca e l’obbligo di restituzione 
dell’incentivo secondo le modalità previste dalla normativa regionale vigente, fatte salve le eventuali 
ulteriori sanzioni previste dalla normativa nazionale e regionale. 
 
5. I regolamenti disciplinanti criteri e modalità di erogazione degli incentivi possono stabilire ulteriori 
cause di revoca o di decadenza dai medesimi. 
 
6. Gli incentivi previsti dalla presente legge sono concessi nel rispetto della normativa comunitaria in 
materia e, in particolare, dei limiti di importo e di durata previsti dalla normativa in materia di aiuti di Stato 
e di aiuti "de minimis". 
 
7. Gli interventi previsti dalla presente legge che prevedono la concessione di incentivi economici 
sono disciplinati da appositi regolamenti contenenti criteri e modalità di concessione. 
 
7 bis. In deroga a quanto previsto dal comma 7, gli interventi finalizzati all’attuazione di 
programmi dell’Unione europea sono realizzati secondo le modalità e le procedure stabilite dagli 
atti a essi connessi. 
 

 
Nota all’articolo 48 
 
- Il testo dell’articolo 9 della legge regionale 21 luglio 2017, n. 27, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 9 
(Servizio regionale per l’orientamento permanente) 

  
1. La Regione, esercitando le funzioni di sistema, nel rispetto dell’autonomia dei singoli soggetti che vi 
operano, promuove il coordinamento dei servizi di orientamento permanente sul proprio territorio, al fine 
di assicurare la presenza delle funzioni di orientamento educativo, informativo, di consulenza e di 
accompagnamento e collabora con i Servizi pubblici per l’impiego regionali di cui all’articolo 21 
della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità 
del lavoro). 
 
2. Nell’ambito del sistema dell’orientamento permanente e dei compiti di cui al comma 1, la Regione 
eroga attraverso proprie strutture servizi informativi, di consulenza orientativa, di assistenza tecnica alle 
istituzioni scolastiche e promuove lo sviluppo delle competenze trasversali e di gestione della carriera 
professionale della persona. Nell’esercizio di tale funzione la Regione può avvalersi del supporto degli enti 
e dei soggetti di cui all’articolo 8. 
 
3. Nel sistema delle istituzioni scolastiche con insegnamento in lingua slovena, i servizi di cui al comma 2 
sono erogati anche in lingua slovena. 
 
4. Con deliberazione della Giunta regionale è approvato un programma triennale, con eventuale 
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aggiornamento annuale, con cui sono definiti gli interventi e le azioni per lo sviluppo di un sistema 
integrato dei servizi di orientamento permanente. 
 
4 bis. Con deliberazione della Giunta regionale sono definite le circoscrizioni territoriali di 
riferimento in cui si articola il Servizio regionale per l’orientamento permanente. 
 

 
Nota all’articolo 49 
 
- Il testo dell’articolo 27 della legge regionale 27/2017, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 27 
(Analisi dei fabbisogni) 

 
1. La Regione, attraverso l’Osservatorio regionale del mercato del lavoro di cui all’articolo 28 bis 
della legge regionale 18/2005, rileva i fabbisogni formativi e di orientamento permanente, in 
collaborazione con gli enti di formazione accreditati e le parti economiche e sociali. 
 
2. Le informazioni e i dati raccolti ai sensi del comma 1 sono oggetto di analisi e valutazione ai fini del 
programma di cui all’articolo 26. 
 

 
Note all’articolo 50 
 
- Il testo dell’articolo 5 della legge regionale 9 febbraio 1996, n. 11, abrogato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

[Art. 5 
(Finanziamenti alle componenti del Friuli-Venezia Giulia delle associazioni costituite fra 

organizzazioni sindacali italiane e delle Regioni contermini) 
  
1. L’Amministrazione regionale riconosce un preminente interesse all’avvio di attività di 
collaborazione transfrontaliera per la difesa e la promozione degli interessi economici, sociali e 
culturali dei lavoratori e dei pensionati del Friuli-Venezia Giulia nel quadro più ampio dei nuovi 
rapporti di collaborazione transfrontaliera nei limiti di competenza e con le modalità previste 
dalla vigente normativa. A tal fine l’Amministrazione è autorizzata a concedere alle componenti 
del Friuli-Venezia Giulia delle associazioni costituite fra organizzazioni sindacali italiane e delle 
Regioni contermini e aderenti alla Comunità di lavoro Alpe Adria, finanziamenti per lo 
svolgimento dei compiti e le attività istituzionali, anche al di fuori del territorio nazionale ivi 
compresi quelli per l’acquisto di attrezzature, nonché per la gestione e il finanziamento di 
strutture per l’assistenza alla mobilità transfrontaliera del lavoro. 
 
2. Per le attività e i compiti svolti dall’1 gennaio 2011, i criteri e le modalità di concessione del 
finanziamento, nonché le spese ammissibili allo stesso, sono stabiliti con regolamento regionale. 
 
3. Per le finalità previste dal comma 1, è autorizzata la spesa complessiva di lire 380 milioni, 
suddivisa in ragione di lire 180 milioni per l’anno 1996 e di lire 100 milioni per ciascuno degli anni 
1997 e 1998. 
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4. A tal fine nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 1996-1998 e 
del bilancio per l’anno 1996 è istituito alla Rubrica n. 6 - programma 0.6.1. - spese correnti - 
Categoria 1.6. - Sezione VIII - il capitolo 742 (1.1.162.2.08.32) con la denominazione <<Contributi 
alle componenti del Friuli- Venezia Giulia delle associazioni costituite fra organizzazioni sindacali 
italiane e delle Regioni contermini e aderenti alla Comunità di Alpe Adria per lo svolgimento delle 
attività istituzionali, ivi compreso l’acquisto di attrezzature>> e con lo stanziamento complessivo, 
in termini di competenza, di lire 380 milioni, suddiviso in ragione di lire 180 milioni per l’anno 1996 
e di lire 100 milioni per ciascuno degli anni 1997 e 1998. 
 
5. Al predetto onere complessivo di lire 380 milioni si provvede mediante prelevamento di pari 
importo dall’apposito fondo globale iscritto sul capitolo 8900 del precitato stato di previsione 
della spesa (partita n. 18 dell’elenco n. 4 allegato ai bilanci predetti). 
 
6. Sul precitato capitolo 742 viene altresì iscritto lo stanziamento, in termini di cassa, di lire 180 
milioni, mediante prelevamento di pari importo dal capitolo 8842 <<Fondo di riserva di cassa>> 
del medesimo stato di previsione.] 
 

 
- Il testo dell’articolo 75 della legge regionale 18/2005, abrogato dal presente articolo, è il seguente: 
 

[Art. 75 
(Trattamento dei dati personali) 

  
1. La Regione, secondo il proprio ordinamento, è titolare del trattamento dei dati personali 
ciascuna nell’ambito delle funzioni da esse esercitate ai sensi della presente legge. 
 
2. Il trattamento dei dati personali da parte dei soggetti di cui al comma 1 avviene nel rispetto 
delle disposizioni del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione 
dei dati personali), in particolare di quelle di cui al capo II, titolo III, parte I, del medesimo decreto. 
 
3. Costituiscono finalità di rilevante interesse pubblico, per il perseguimento delle quali i soggetti 
di cui al comma 1 sono autorizzati al trattamento di dati sensibili:  
  
a) l’applicazione della disciplina in materia di cittadinanza, di immigrazione, di asilo, di condizione 
dello straniero e di profugo e sullo stato di rifugiato; 
 
b) l’applicazione della disciplina in materia di costituzione e partecipazione ad organi 
rappresentativi e ad organi collegiali e di esercizi del relativo mandato; 
 
c) l’esercizio dell’attività di vigilanza e controllo; 
 
d) l’applicazione della disciplina in materia di assolvimento del diritto-dovere all’istruzione e alla 
formazione; 
 
e) l’applicazione della disciplina in materia di concessione, liquidazione, modifica e revoca di 
contributi, incentivi, benefici economici e agevolazioni; 
 
f) l’applicazione della disciplina in materia di indennità, gettoni di presenza, rimborsi spese e 
trattamenti di missione; 
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g) l’applicazione della disciplina in materia di abilitazione e tenuta di albi; 
 
h) l’esercizio di attività sanzionatorie e la predisposizione di elementi di tutela in sede 
amministrativa o giurisdizionale; 
 
i) l’applicazione della disciplina in materia di diritto al lavoro dei disabili; 
 
j) l’applicazione della disciplina in materia di composizione dei conflitti del lavoro e di collegi 
arbitrali di disciplina; 
 
k) l’applicazione della disciplina in materia di mobilità e cassa integrazione guadagni; 
 
l) il monitoraggio sulla corretta applicazione delle discipline di cui alle lettere a), b), d), e), f), g), i) 
e j), svolto anche attraverso la comunicazione dei dati raccolti e trattati ad altri soggetti pubblici 
competenti in materia di lavoro o formazione professionale. 
 
4. La Regione è autorizzata a comunicare ad altri soggetti pubblici competenti in materia di lavoro 
e formazione professionale, ai soggetti accreditati ai sensi dell’articolo 24, nonché ai soggetti 
operanti nella formazione professionale accreditati ai sensi della vigente normativa regionale, 
dati diversi da quelli sensibili e giudiziari per il perseguimento delle finalità di rilevante interesse 
pubblico di cui al comma 3. 
 
5. I Comuni sono autorizzati a comunicare alla Regione i dati anagrafici necessari per la finalità di 
cui all’articolo 28, comma 6. 
 
6. La Regione è autorizzata a trattare i dati di cui al comma 5 e, in particolare, a metterli a 
disposizione della rete dei servizi per l’impiego e del sistema scolastico e della formazione 
professionale.] 
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Note all’articolo 51 
 
- Il testo dell’articolo 18 della legge regionale 18/2005, nel testo previgente a quello sostituito 
dall’articolo 9 della presente legge, è il seguente: 
 

Art. 18 
(Consigliere e consiglieri di parità di area vasta) 

 
1. Le Unioni territoriali intercomunali nominano le consigliere e i consiglieri di parità di area vasta in forma 
associata per l’esercizio delle funzioni nelle aree territoriali di cui all’Allegato C bis della legge regionale 
12 dicembre 2014, n. 26 (Riordino del sistema Regione - Autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia. 
Ordinamento delle Unioni territoriali intercomunali e riallocazione di funzioni amministrative).  
 
2. Alle consigliere e ai consiglieri di parità di area vasta si applicano altresì le disposizioni di cui all’articolo 
16, commi 2, 3 e 4. Le Unioni territoriali intercomunali forniscono alle consigliere e ai consiglieri il 
personale e le attrezzature necessarie per l’esercizio delle funzioni. 
 

 
- Per il testo dell’articolo 44 della legge regionale 18/2005, vedere nota all’articolo 30. 
 

 
- Per il testo degli articoli 46 e 47 della legge regionale 18/2005, come sostituiti, vedere gli articoli 32 e 
33 della presente legge. 
 

 
- Per il testo dell’articolo 5 della legge regionale 11/1996, abrogato dall’articolo 50 della presente legge, 
vedere nota all’articolo 50. 
 

 
Note all’articolo 52 
 
- Il testo dell’articolo 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è il seguente: 
 

Art. 10 
(Bilanci di previsione finanziari) 

  
1. Il bilancio di previsione finanziario è almeno triennale, ha carattere autorizzatorio ed è aggiornato 
annualmente in occasione della sua approvazione. Le previsioni di entrata e di spesa sono elaborate 
distintamente per ciascun esercizio, in coerenza con i documenti di programmazione dell’ente, restando 
esclusa ogni quantificazione basata sul criterio della spesa storica incrementale.  
 
2. A seguito di eventi intervenuti successivamente all’approvazione del bilancio, la giunta, nelle more della 
necessaria variazione di bilancio e al solo fine di garantire gli equilibri di bilancio, può limitare la natura 
autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di previsione, compresi quelli relativi agli esercizi successivi 
al primo. Con riferimento a tali stanziamenti, non possono essere assunte obbligazioni giuridiche.  
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3. Gli impegni di spesa sono assunti nei limiti dei rispettivi stanziamenti di competenza del bilancio di 
previsione, con imputazione agli esercizi in cui le obbligazioni passive sono esigibili. Non possono essere 
assunte obbligazioni che danno luogo ad impegni di spesa corrente: 
 
a) sugli esercizi successivi a quello in corso considerati nel bilancio di previsione, a meno che non siano 
connesse a contratti o convenzioni pluriennali o siano necessarie per garantire la continuità dei servizi 
connessi con le funzioni fondamentali, fatta salva la costante verifica del mantenimento degli equilibri di 
bilancio;  
 
b) sugli esercizi non considerati nel bilancio, a meno delle spese derivanti da contratti di 
somministrazione, di locazione, relative a prestazioni periodiche o continuative di servizi di cui all’art. 1677 
del codice civile, imputate anche agli esercizi considerati nel bilancio di previsione, delle spese correlate a 
finanziamenti comunitari e delle rate di ammortamento dei prestiti, inclusa la quota capitale.   
 
4. Alle variazioni al bilancio di previsione, disposte nel rispetto di quanto previsto dai rispettivi ordinamenti 
finanziari, sono allegati i prospetti di cui all’allegato n. 8, da trasmettere al tesoriere.  
 
4-bis. Il conto del tesoriere è predisposto secondo lo schema di cui all’allegato n. 17. 
 

 

- Il testo degli articoli 48 e 51 del decreto legislativo 118/2011, è il seguente: 
 

Art. 48 
(Fondi di riserva) 

  
1. Nel bilancio regionale sono iscritti: 
 
a) nella parte corrente, un «fondo di riserva per spese obbligatorie» dipendenti dalla legislazione in vigore. 
Le spese obbligatorie sono quelle relative al pagamento di stipendi, assegni, pensioni ed altre spese fisse, 
le spese per interessi passivi, quelle derivanti da obblighi comunitari e internazionali, le spese per 
ammortamenti di mutui, nonché quelle così identificative per espressa disposizione normativa;  
 
b) nella parte corrente, un «fondo di riserva per spese impreviste» per provvedere alle eventuali deficienze 
delle assegnazioni di bilancio, che non riguardino le spese di cui alla lettera a), e che, comunque, non 
impegnino i bilanci futuri con carattere di continuità;  
 
c) il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa di cui al comma 3. 
 
2. L’ordinamento contabile della regione disciplina le modalità e i limiti del prelievo di somme dai fondi di 
cui al comma 1, escludendo la possibilità di utilizzarli per l’imputazione di atti di spesa. I prelievi dal fondo 
di cui al comma 1, lettera a), sono disposti con decreto dirigenziale. I prelievi dal fondo di cui al comma 1, 
lettera b), sono disposti con delibere della giunta regionale. 
 
3. Il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa è iscritto nel solo bilancio di cassa per un importo definito 
in rapporto alla complessiva autorizzazione a pagare ivi disposta, secondo modalità indicate 
dall’ordinamento contabile regionale in misura non superiore ad un dodicesimo e i cui prelievi e relative 
destinazioni ed integrazioni degli altri programmi di spesa, nonché dei relativi capitoli del bilancio di cassa, 
sono disposti con decreto dirigenziale. 
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- Omissis - 
 

Art. 51 
(Variazioni del bilancio di previsione, del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio gestionale) 
  
1. Nel corso dell’esercizio, il bilancio di previsione può essere oggetto di variazioni autorizzate con legge. 
 
2. Nel corso dell’esercizio la giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti: 
 
a) l’istituzione di nuove tipologie di bilancio, per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate 
a scopi specifici nonché per l’iscrizione delle relative spese, quando queste siano tassativamente regolate 
dalla legislazione in vigore;  
 
b) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi riguardanti l’utilizzo di risorse 
comunitarie e vincolate, nel rispetto della finalità della spesa definita nel provvedimento di assegnazione 
delle risorse, o qualora le variazioni siano necessarie per l’attuazione di interventi previsti da intese 
istituzionali di programma o da altri strumenti di programmazione negoziata;  
 
c) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi limitatamente alle spese per il 
personale, conseguenti a provvedimenti di trasferimento del personale all’interno dell’amministrazione;  
 
d) variazioni compensative tra le dotazioni di cassa delle missioni e dei programmi di diverse missioni;  
 
e) variazioni riguardanti il fondo pluriennale di cui all’art. 3, comma 4;  
 
f) le variazioni riguardanti l’utilizzo del fondo di riserva per le spese impreviste di cui all’art. 48, lettera b);  
 
g) le variazioni necessarie per l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione 
riguardante i residui perenti;  
 
g-bis) le variazioni che, al fine di ridurre il ricorso a nuovo debito, destinano alla copertura degli 
investimenti già stanziati in bilancio e finanziati da debito i maggiori accertamenti di entrate del titolo 1 
e del titolo 3 rispetto agli stanziamenti di bilancio. Tali variazioni sono consentite solo alle regioni che 
nell’anno precedente hanno registrato un valore dell’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti, 
calcolato e pubblicato secondo le modalità stabilite dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
22 settembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 14 novembre 2014, tenendo conto di 
quanto disposto dall’articolo 41, comma 2, terzo periodo, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, rispettoso dei termini di pagamento di 
cui all’articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231. 
 
3. L’ordinamento contabile regionale disciplina le modalità con cui la giunta regionale o il Segretario 
generale, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio gestionale che non sono 
di competenza dei dirigenti e del responsabile finanziario.  
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4. Salva differente previsione definita dalle Regioni nel proprio ordinamento contabile, i dirigenti 
responsabili della spesa o, in assenza di disciplina, il responsabile finanziario della regione possono 
effettuare variazioni del bilancio gestionale compensative fra capitoli di entrata della medesima categoria 
e fra i capitoli di spesa del medesimo macroaggregato, le variazioni di bilancio riguardanti la mera 
reiscrizione di economie di spesa derivanti da stanziamenti di bilancio dell’esercizio precedente 
corrispondenti a entrate vincolate, secondo le modalità previste dall’art. 42, commi 8 e 9, le variazioni 
necessarie per l’adeguamento delle previsioni, compresa l’istituzione di tipologie e programmi, 
riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi, le variazioni degli stanziamenti riguardanti i 
versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all’ente e i versamenti a depositi bancari intestati all’ente, 
e le variazioni di bilancio riguardanti il fondo pluriennale vincolato escluse quelle previste dall’art. 3, 
comma 4, di competenza della giunta, nonché le variazioni di bilancio, in termini di competenza o di cassa, 
relative a stanziamenti riguardanti le entrate da contributi a rendicontazione o riferiti a operazioni di 
indebitamento già autorizzate o perfezionate, contabilizzate secondo l’andamento della correlata spesa, 
necessarie a seguito delle variazioni di esigibilità della spesa stessa. Salvo differente autorizzazione della 
giunta, con riferimento ai macroaggregati riguardanti i trasferimenti correnti, i contributi agli investimenti 
e ai trasferimenti in conto capitale, i dirigenti responsabili della spesa o, in assenza di disciplina, il 
responsabile finanziario, possono effettuare variazioni compensative solo dei capitoli di spesa 
appartenenti al medesimo macroaggregato e al medesimo codice di quarto livello del piano dei conti. Il 
responsabile finanziario della regione può altresì variare l’elenco di cui all’articolo 11, comma 5, lettera d), 
al solo fine di modificare la distribuzione delle coperture finanziarie tra gli interventi già programmati per 
spese di investimento. 
 
5. Sono vietate le variazioni amministrative compensative tra macroaggregati appartenenti a titoli diversi 
e spostamenti di somme tra residui e competenza. 
 
6. Nessuna variazione al bilancio può essere approvata dopo il 30 novembre dell’anno a cui il bilancio 
stesso si riferisce, fatta salva: 
 
a) l’istituzione di tipologie di entrata di cui al comma 2, lettera a);  
 
b) l’istituzione di tipologie di entrata, nei casi non previsti dalla lettera a) con stanziamento pari a zero, a 
seguito di accertamento e riscossione di entrate non previste in bilancio, secondo le modalità previste dal 
principio applicato della contabilità finanziaria;  
 
c) le variazioni del fondo pluriennale vincolato;  
 
d) le variazioni necessarie per consentire la reimputazione di obbligazioni già assunte agli esercizi in cui 
sono esigibili;  
 
e) i prelievi dai fondi di riserva per le spese obbligatorie, per le spese impreviste, per l’utilizzo della quota 
accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti e le spese potenziali;  
 
f) le variazioni necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni riguardanti 
entrate vincolate già assunte e, se necessario, delle spese correlate;  
 
g) le variazioni delle dotazioni di cassa di cui al comma 2, lettera d);  
 
h) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti correnti di tesoreria statale intestati 
all’ente e i versamenti a depositi bancari intestati all’ente. 
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7. I provvedimenti amministrativi che dispongono le variazioni al bilancio di previsione e, nei casi previsti 
dal presente decreto, non possono disporre variazioni del documento tecnico di accompagnamento o del 
bilancio gestionale. 
 
8. Salvo quanto disposto dal presente articolo e dagli articoli 48 e 49, sono vietate le variazioni 
compensative degli stanziamenti di competenza da un programma all’altro del bilancio con atto 
amministrativo. 
 
9. Le variazioni al bilancio di previsione sono trasmesse al tesoriere inviando il prospetto di cui all’art. 10, 
comma 4, allegato alla legge o al provvedimento di approvazione della variazione. Sono altresì trasmesse 
al tesoriere: 
 
a) le variazioni dei residui a seguito del loro riaccertamento;  
 
b) le variazioni del fondo pluriennale vincolato effettuate nel corso dell’esercizio finanziario. 
 
10. Nel corso dell’esercizio 2015 sono applicate le norme concernenti le variazioni di bilancio vigenti 
nell’esercizio 2014, fatta salva la disciplina del fondo pluriennale vincolato e del riaccertamento 
straordinario dei residui. Gli enti che hanno partecipato alla sperimentazione nel 2014 adottano la 
disciplina prevista dal presente articolo a decorrere dal 1° gennaio 2015. 
 

 

- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26, è il seguente: 
 

Art. 8 
(Atti amministrativi di variazione al bilancio di previsione finanziario) 

  
1. Nel corso dell’esercizio, la Giunta regionale dispone con propria deliberazione le variazioni riguardanti 
il fondo per l’attuazione dei contratti collettivi del personale regionale. 
 
2. Nel corso dell’esercizio, il Ragioniere generale con proprio provvedimento dispone:  
  
a) le variazioni fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e gli stanziamenti correlati ad 
esclusione di quelle previste dall’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 118/2011;  
 
b) i prelievi dal fondo di riserva per le spese obbligatorie; 
 
c) i prelievi dal fondo di riserva di cassa; 
 
d) le variazioni di stanziamenti riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi; 
 
e) le variazioni di bilancio riguardanti la mera reiscrizione di economie di spesa e iscrizioni di maggiori 
entrate derivanti da stanziamenti di bilancio dell’esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate 
secondo le modalità di cui all’articolo 42, commi 8 e 9, del decreto legislativo 118/2011;  
 
f) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all’ente e i 
versamenti a depositi bancari intestati all’ente; 
 
g) le variazioni che applicano quote vincolate del risultato di amministrazione; 
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h) i prelievi di somme dal fondo per le garanzie prestate dalla Regione e dagli altri fondi di cui all’articolo 
46, comma 3, del decreto legislativo 118/2011.  
 
3. Nel rispetto degli schemi di bilancio previsti dal decreto legislativo 118/2011, nei casi previsti dai 
commi 1 e 2, con gli stessi provvedimenti viene disposta, ove occorra, l’istituzione di nuove tipologie e 
programmi e nuovi capitoli.  
 
4. Nei casi previsti dai commi 1 e 2 gli stessi provvedimenti aggiornano conseguentemente, ove 
necessario, il bilancio finanziario gestionale e il documento tecnico in allegati distinti. 
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Honsell; 
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- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente 
del Consiglio regionale n. 4367/P dd. 07/10/2020. 



52 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 21 ottobre 2020 so35

20_SO35_1_LRE_18_1_TESTO

Legge regionale 15 ottobre 2020, n. 18
Modifiche alla legge regionale 14 novembre 2014, n. 22 (Pro-
mozione dell’invecchiamento attivo e modifiche all’articolo 9 
della legge regionale 15/2014 (in materia di protezione socia-
le)), concernenti gli interventi per il contrasto alla solitudine.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

INDICE
Art. 1 sostituzione del titolo della legge regionale 22/2014
Art. 2 modifiche all’articolo 1 della legge regionale 22/2014
Art. 3 modifiche all’articolo 2 della legge regionale 22/2014
Art. 4 inserimento dell’articolo 2 bis nella legge regionale 22/2014
Art. 5 modifiche all’articolo 3 della legge regionale 22/2014
Art. 6 modifiche all’articolo 4 della legge regionale 22/2014
Art. 7 modifiche all’articolo 5 della legge regionale 22/2014
Art. 8 inserimento di articoli dopo l’articolo 5 della legge regionale 22/2014
Art. 9 modifica all’articolo 6 della legge regionale 22/2014
Art. 10 modifica all’articolo 13 della legge regionale 22/2014
Art. 11 norme finanziarie
Art. 12 entrata in vigore

Art. 1 sostituzione del titolo della legge regionale 22/2014
1. Il titolo della legge regionale 14 novembre 2014, n. 22 (Promozione dell’invecchiamento attivo e mo-
difiche all’articolo 9 della legge regionale 15/2014 (in materia di protezione sociale)), è sostituito dal 
seguente: <<Contrasto alla solitudine e promozione dell’invecchiamento attivo>>.

Art. 2 modifiche all’articolo 1 della legge regionale 22/2014
1. Prima del comma 1 dell’articolo 1 della legge regionale 22/2014 è inserito il seguente:
<<01. La Regione affronta e contrasta il fenomeno della solitudine, intendendo con tale termine ogni 
fenomeno di esclusione, disconnessione e marginalizzazione sociale e civile per origini o cause colle-
gate alla condizione personale anagrafica, socio-sanitaria, economica o culturale e promuove la ste-
sura di progetti e la valorizzazione di esperienze volte a comprendere e a prevenire l’emergere di tali 
fenomeni.>>.
2. Il comma 3 dell’articolo 1 della legge regionale 22/2014 è sostituito dal seguente:
<<3. La Regione contrasta tutti i fenomeni di esclusione, di pregiudizio, di stigma e di discriminazione, 
che generano il fenomeno della solitudine e contrastano l’invecchiamento attivo, sostenendo azioni e 
interventi che facilitano la piena inclusione sociale nella comunità.>>.
3. Dopo il comma 3 dell’articolo 1 della legge regionale 22/2014 è aggiunto il seguente:
<<3 bis. La Regione favorisce altresì la creazione di reti di comunità e di cittadinanza attiva, supporta le 
azioni di sussidiarietà orizzontale promosse dal volontariato sociale e persegue il benessere negli stili 
relazionali e di vita.>>.

Art. 3 modifiche all’articolo 2 della legge regionale 22/2014
1. Dopo la lettera a) del comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale 22/2014 sono inserite le seguenti:
<<a bis) persona adulta: la persona di età compresa tra i diciannove e i sessantacinque anni;
a ter) persona adolescente: la persona di età compresa tra i dodici anni e il compimento dei diciannove;
a quater) solitudine: il fenomeno, descritto come l’angoscia derivante dalle differenze tra le relazioni 
sociali ideali e quelle percepite, in correlazione con lo stato di salute fisica e mentale, il benessere delle 
persone, nonché l’ambiente in cui vivono;>>.

Art. 4 inserimento dell’articolo 2 bis nella legge regionale 22/2014
1. Dopo l’articolo 2 della legge regionale 22/2014 è inserito il seguente:
<<Art. 2 bis destinatari
1. Gli interventi di cui alla presente legge sono rivolti all’intera popolazione del territorio regionale e in 
particolare ai soggetti maggiormente esposti al rischio di esclusione, autoesclusione o marginalizzazio-
ne, con un’attenzione agli ultra sessantacinquenni, agli adulti e agli adolescenti.>>.
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Art. 5 modifiche all’articolo 3 della legge regionale 22/2014
1. Al comma 1 dell’articolo 3 della legge regionale 22/2014 dopo le parole <<interventi coordinati e 
integrati a favore>> sono inserite le seguenti: <<delle persone in stato di solitudine e>> e dopo le pa-
role <<dell’impegno civile e del volontariato>> sono aggiunte le seguenti: <<, al fine di promuovere una 
nuova cultura delle relazioni umane e di comunità, che favoriscano la resilienza individuale e collettiva>>.
2. Al comma 2 dell’articolo 3 della legge regionale 22/2014 le parole <<in collaborazione con i Comuni 
singoli o aggregati, con le Aziende sanitarie, nonché con i soggetti, enti e associazioni che a qualsiasi 
titolo operano negli ambiti e per le finalità di cui alla presente legge>> sono sostituite dalle seguenti: 
<<in collaborazione con i soggetti di cui all’articolo 4, nonché con i soggetti che a qualsiasi titolo operano 
negli ambiti e per le finalità di cui alla presente legge>>.
3. Dopo il comma 5 dell’articolo 3 della legge regionale 22/2014 sono aggiunti i seguenti:
<<5 bis. La Direzione centrale competente in materia di tutela della salute e politiche sociali, ottenuto il 
parere del tavolo di lavoro di cui al comma 5 e sentita la Commissione consiliare competente, emana le 
linee guida atte a esplicitare gli strumenti da porre in essere per contrastare il fenomeno della solitudine 
e per promuovere l’invecchiamento attivo.
5 ter. L’Assessore competente in materia di tutela della salute e politiche sociali relaziona annualmente 
alla Giunta regionale e alla Commissione consiliare competente sull’attività svolta e i risultati conseguiti 
con riferimento al piano di cui al comma 5.>>.

Art. 6 modifiche all’articolo 4 della legge regionale 22/2014
1. Al comma 1 dell’articolo 4 della legge regionale 22/2014 dopo le parole <<promuove la partecipazio-
ne>> sono inserite le seguenti: <<delle persone in stato di solitudine e>>.
2. La lettera c) del comma 1 dell’articolo 4 della legge regionale 22/2014 è sostituta dalla seguente:
<<c) le Istituzioni scolastiche, le Università, gli Enti di ricerca e di formazione;>>.
3. La lettera d) del comma 1 dell’articolo 4 della legge regionale 22/2014 è sostituta dalla seguente:
<<d) le forze sociali e le associazioni di rappresentanza delle persone anziane ivi comprese le Università 
delle LiberEtà e della Terza Età;>>.
4. Alla lettera f) del comma 1 dell’articolo 4 della legge regionale 22/2014 le parole <<non aventi scopo 
di lucro>> sono sostituite dalle seguenti: <<del Terzo settore>>.

Art. 7 modifiche all’articolo 5 della legge regionale 22/2014
1. Al comma 1 dell’articolo 5 della legge regionale 22/2014 dopo le parole <<fondamentale nelle poli-
tiche>> sono inserite le seguenti: <<di contrasto alla solitudine e>> e dopo le parole <<responsabilità 
familiari nei confronti>> sono inserite le seguenti: <<delle persone che soffrono la solitudine e>>.
2. Dopo la lettera c) del comma 1 dell’articolo 5 della legge regionale 22/2014 è aggiunta la seguente:
<<c bis) riconosce e promuove il ruolo di supporto alle persone e le azioni di contrasto alla solitudine che 
vengono esercitate dalle reti amicali e dalla comunità locale, aumentandone la resilienza.>>.

Art. 8 inserimento di articoli dopo l’articolo 5 della legge regionale 
22/2014

1. Dopo l’articolo 5 della legge regionale 22/2014 sono inseriti i seguenti:
<<Art. 5 bis contrasto alla solitudine negli ambienti di lavoro
1. La Regione riconosce l’ambiente di lavoro in quanto luogo ove l’adulto trascorre una parte significa-
tiva della propria esistenza e dove poter intervenire, previo accordo con le Rappresentanze dei datori 
di lavoro e dei lavoratori, con protocolli operativi per la realizzazione di progetti che prevedano azioni 
di rilevazione e monitoraggio del fenomeno della solitudine e per la diffusione della conoscenza delle 
iniziative per il suo contrasto.

Art. 5 ter contrasto alla solitudine negli ambienti scolastici e universitari
1. La Regione promuove e sostiene protocolli operativi con le Istituzioni scolastiche e universitarie re-
gionali per la rilevazione e monitoraggio del fenomeno della solitudine nonché per la realizzazione di 
progetti volti al suo contrasto.

Art. 5 quater Terzo settore
1. La Regione riconosce e sostiene gli enti del Terzo settore, in quanto soggetti in grado di intervenire con 
iniziative di contrasto alla solitudine e promozione dell’invecchiamento attivo. Il sostegno della Regione 
agli enti è subordinato alla creazione di reti territoriali di collaborazione e coprogettazione di servizi, in 
coerenza con la programmazione regionale o di settore.

Art. 5 quinquies enti pubblici
1. Gli enti pubblici di cui all’articolo 4 svolgono la loro attività di contrasto alla solitudine e promozione 
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dell’invecchiamento attivo mediante azioni di rilevazione e monitoraggio del fenomeno, collaborazione 
con altri enti pubblici e del Terzo settore, promozione di reti territoriali e resilienza delle comunità di 
riferimento.

Art. 5 sexies benessere
1. Al fine di prevenire processi di isolamento, la Regione:
a) sostiene, in una prospettiva intergenerazionale e culturale, la diffusione di interventi di prossimità, di 
spazi e luoghi d’incontro, di socializzazione e partecipazione;
b) promuove l’adozione di strumenti volti a favorire il coordinamento dell’offerta e a garantire una capil-
lare informazione alla popolazione.

Art. 5 septies utilizzo delle tecnologie informatiche
1. La Regione, al fine di favorire la massima partecipazione e diffusione alle iniziative di contrasto alla 
solitudine, in particolare tra gli adolescenti e gli adulti, promuove, tramite il programma di cui all’articolo 
3, comma 3, l’utilizzo consapevole di sistemi e tecnologie di informazione mediante:
a) l’apertura di sportelli virtuali per l’assistenza psicologica;
b) la creazione di spazi condivisi (forum on line), anche anonimi, vigilati e moderati da psicologi;
c) la creazione di luoghi di incontro virtuali (chat) vigilati;
d) bacheche virtuali vigilate ove inserire proposte di iniziative di socializzazione;
e) iscrizione ad aggiornamenti informativi periodici (newsletter).
2. Le iniziative di cui al comma 1 sono garantite da accessi informatici sicuri, quali l’utilizzo del Sistema 
pubblico di identità digitale (SPID) o di supporti materiali (tessera sanitaria, carta nazionale dei servizi, 
carta d’identità digitale), o l’ingresso tramite il portale regionale dei servizi on line ai cittadini.>>.

Art. 9 modifica all’articolo 6 della legge regionale 22/2014
1. Dopo la lettera f) del comma 3 dell’articolo 6 della legge regionale 22/2014 è aggiunta la seguente:
<<f bis) sostenere percorsi di formazione delle persone anziane per l’acquisizione di competenze in-
formatiche di base al fine di favorirne l’inserimento a distanza in contesti sociali e ridurne lo stato di 
solitudine.>>.

Art. 10 modifica all’articolo 13 della legge regionale 22/2014
1. Al comma 1 dell’articolo 13 della legge regionale 22/2014 le parole <<interventi a sostegno>> sono 
sostituite dalle seguenti: <<interventi di contrasto alla solitudine e sostegno>>.

Art. 11 norme finanziarie
1. Per le finalità di cui all’articolo 3, commi 1 e 2, come modificati dai commi 1 e 2 dell’articolo 5, in 
combinato disposto con l’articolo 3, comma 3, della legge regionale 22/2014, si provvede a valere sulle 
risorse della Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 4 (Interventi per i 
soggetti a rischio di esclusione sociale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2020-2022.

Art. 12 entrata in vigore
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 15 ottobre 2020

FEDRIGA
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NOTE 

 

 

Avvertenza 

 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 
maggio 1991, n. 18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, 
al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 

Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato. 

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 

 

Nota all’articolo 2 
 
- Il testo dell’articolo 1 della legge regionale 14 novembre 2014, n. 22, modificato dal presente articolo, è 
il seguente: 
 

Art. 1 
(Finalità) 

 
01. La Regione affronta e contrasta il fenomeno della solitudine, intendendo con tale termine ogni 
fenomeno di esclusione, disconnessione e marginalizzazione sociale e civile per origini o cause 
collegate alla condizione personale anagrafica, socio-sanitaria, economica o culturale e 
promuove la stesura di progetti e la valorizzazione di esperienze volte a comprendere e a 
prevenire l’emergere di tali fenomeni. 
 
1. La Regione riconosce e valorizza il ruolo delle persone anziane nella comunità e promuove la loro 
partecipazione alla vita sociale, civile, economica e culturale, facilitando percorsi di autonomia e di 
benessere sia fisico che mentale e sociale. 
 
2. La Regione sostiene l’invecchiamento attivo inteso come un processo che valorizza la persona come 
risorsa, rendendola protagonista del proprio futuro. 
 
3. La Regione contrasta tutti i fenomeni di esclusione, di pregiudizio, di stigma e di 
discriminazione, che generano il fenomeno della solitudine e contrastano l’invecchiamento 
attivo, sostenendo azioni e interventi che facilitano la piena inclusione sociale nella comunità. 
 
3 bis. La Regione favorisce altresì la creazione di reti di comunità e di cittadinanza attiva, supporta 
le azioni di sussidiarietà orizzontale promosse dal volontariato sociale e persegue il benessere 
negli stili relazionali e di vita. 
 

 

Nota all’articolo 3 
 
- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 22/2014, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
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Art. 2 

(Definizioni) 
 

1. Ai fini della presente legge si intende per:  
 
a) persona anziana: la persona ultra sessantacinquenne; 
 
a bis) persona adulta: la persona di età compresa tra i diciannove e i sessantacinque anni; 
 
a ter) persona adolescente: la persona di età compresa tra i dodici anni e il compimento dei 
diciannove; 
 
a quater) solitudine: il fenomeno, descritto come l’angoscia derivante dalle differenze tra le 
relazioni sociali ideali e quelle percepite, in correlazione con lo stato di salute fisica e mentale, il 
benessere delle persone, nonché l’ambiente in cui vivono; 
 
b) invecchiamento: il processo che si sviluppa lungo l’intero arco della vita assumendo caratteristiche 
differenziate e altrettante diversità individuali che vanno riconosciute dando senso e valore a tutte le età; 
 
c) invecchiamento attivo: il processo che promuove la capacità continua della persona di ridefinire e 
modificare il proprio progetto e contesto di vita, attraverso azioni che favoriscono opportunità di 
autonomia, benessere, salute, sicurezza e partecipazione alle attività sociali, allo scopo di migliorare la 
qualità della vita e di affermare la dignità delle persone che invecchiano. 
 

 

Nota all’articolo 5 
 
- Il testo dell’articolo 3 della legge regionale 22/2014, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 3 
(Programmazione degli interventi) 

 
1. La Regione persegue le finalità della presente legge mediante la programmazione di interventi 
coordinati e integrati a favore delle persone in stato di solitudine e delle persone anziane negli ambiti 
della salute e della sicurezza, della partecipazione, della formazione permanente, del lavoro, della cultura 
e del turismo sociale, dello sport e del tempo libero, dell’impegno civile e del volontariato, al fine di 
promuovere una nuova cultura delle relazioni umane e di comunità, che favoriscano la resilienza 
individuale e collettiva. 
 
2. La Regione favorisce la programmazione degli interventi di cui al comma 1 promuovendo le iniziative 
territoriali in collaborazione con i soggetti di cui all’articolo 4, nonché con i soggetti che a qualsiasi 
titolo operano negli ambiti e per le finalità di cui alla presente legge, anche attraverso lo strumento 
dei Piani di zona, di cui all’articolo 24 della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema integrato di 
interventi e servizi per la promozione e la tutela dei diritti di cittadinanza sociale), e favorisce la 
costituzione e partecipazione relativamente a network europei e circuiti nazionali e internazionali. 
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3. La Giunta regionale definisce le strategie e approva il programma triennale degli interventi per 
l’attuazione della presente legge. Nel programma sono definite le modalità, le azioni e le risorse con cui 
le Direzioni centrali dell’Amministrazione regionale concorrono alla sua realizzazione. 
 
4. Il programma triennale di cui al comma 3 è predisposto dalla Direzione centrale competente in materia 
di tutela della salute e politiche sociali sulla base delle indicazioni fornite dalle altre Direzioni competenti 
interessate ed è approvato dalla Giunta regionale, previo parere della competente Commissione 
consiliare. 
 
4 bis. Il programma viene approvato entro il 28 febbraio dell’anno di decorrenza del triennio e può essere 
annualmente aggiornato. 
 
5. All’Assessore competente in materia di tutela della salute e politiche sociali sono attribuite le funzioni 
di coordinamento dell’attuazione delle azioni previste dal programma triennale di cui al comma 3. La 
Direzione centrale competente in materia di tutela della salute e politiche sociali assume compiti di 
coordinamento in ordine all’attuazione del programma avvalendosi di un tavolo di lavoro permanente tra 
le diverse Direzioni centrali. Il tavolo ha il compito di predisporre un piano di attuazione annuale, 
approvato entro il 28 febbraio di ogni anno con deliberazione della Giunta regionale, diretto a rendere 
operativi le finalità e gli indirizzi della presente legge. 
 
5 bis. La Direzione centrale competente in materia di tutela della salute e politiche sociali, 
ottenuto il parere del tavolo di lavoro di cui al comma 5 e sentita la Commissione consiliare 
competente, emana le linee guida atte a esplicitare gli strumenti da porre in essere per 
contrastare il fenomeno della solitudine e per promuovere l’invecchiamento attivo. 

 
5 ter. L’Assessore competente in materia di tutela della salute e politiche sociali relaziona 
annualmente alla Giunta regionale e alla Commissione consiliare competente sull’attività svolta 
e i risultati conseguiti con riferimento al piano di cui al comma 5. 
 

 
Nota all’articolo 6 
 
- Il testo dell’articolo 4 della legge regionale 22/2014, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 4 
(Soggetti attuatori) 

 
1. La Regione valorizza e promuove la partecipazione delle persone in stato di solitudine e delle 
persone anziane alle iniziative realizzate in attuazione degli interventi di cui alla presente legge, in 
collaborazione con:  
 
a) i Comuni, singoli o aggregati;  
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b) le Aziende sanitarie e le Aziende pubbliche di servizi alla persona; 
 
c) le Istituzioni scolastiche, le Università, gli Enti di ricerca e di formazione; 
 
d) le forze sociali e le associazioni di rappresentanza delle persone anziane ivi comprese le 
Università delle LiberEtà e della Terza Età; 
 
e) le associazioni di tutela dei diritti dei consumatori e degli utenti; 
 
f) gli enti e le organizzazioni del Terzo settore, nonché i soggetti privati che a qualsiasi titolo operano 
negli ambiti e per le finalità di cui alla presente legge. 
 

 

Nota all’articolo 7 
 
- Il testo dell’articolo 5 della legge regionale 22/2014, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 5 
(Politiche familiari) 

 
1. La Regione riconosce la famiglia come risorsa fondamentale nelle politiche di contrasto alla 
solitudine e di invecchiamento attivo. Al fine di favorire le condizioni effettive di sostenibilità delle 
responsabilità familiari nei confronti delle persone che soffrono la solitudine e delle persone anziane:  
 
a) promuove ogni azione utile rivolta a supportare in modo integrato le famiglie per la permanenza più 
lunga possibile nel contesto domiciliare della persona anziana in alternativa al ricovero in strutture di cura 
residenziali; 
 
b) favorisce adeguate politiche che tengano conto dei carichi familiari, con particolare riferimento alle 
donne, e puntino a valorizzare le iniziative familiari di presa in cura degli anziani; 
 
c) sostiene l’inserimento delle famiglie all’interno di reti più ampie di auto-organizzazione dei servizi a 
sostegno dei compiti familiari di promozione dell’invecchiamento attivo. 
 
c bis) riconosce e promuove il ruolo di supporto alle persone e le azioni di contrasto alla solitudine 
che vengono esercitate dalle reti amicali e dalla comunità locale, aumentandone la resilienza. 
 

 

Nota all’articolo 9 
 
- Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 22/2014, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
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Art. 6 
(Formazione) 

 
1. La Regione individua nell’educazione e nella formazione lungo tutto l’arco della vita una modalità 
fondamentale per vivere da protagonisti la longevità e in particolare:  
 
a) sostiene la mutua formazione inter e intra generazionale, tra appartenenti a culture differenti, 
promuovendo il valore della differenza di genere; 
 
b) sostiene percorsi di formazione mirati a offrire strumenti e opportunità di comprensione della realtà 
sociale contemporanea nella finalità di potenziare le competenze adattative delle persone anziane; 
c) valorizza e sostiene le attività della formazione permanente quali le Università delle LiberEtà o della 
Terza età, comunque denominate, dirette all’educazione permanente in diversi settori del sapere anche 
con la partecipazione ai progetti europei; 
 
d) sostiene la formazione, l’aggiornamento e la riqualificazione continua di tutti coloro che operano, a 
vario titolo e anche con specifiche competenze professionali, nei confronti delle persone anziane. 
 
2. La Regione promuove e sostiene protocolli operativi con le Istituzioni scolastiche per la realizzazione di 
progetti che prevedono la messa a disposizione da parte delle persone anziane del proprio tempo nella 
trasmissione di saperi alle nuove generazioni; favorisce, altresì, anche con il concorso di imprese e delle 
organizzazioni sindacali dei lavoratori, il ruolo attivo dell’anziano durante l’orientamento o i percorsi di 
prima formazione. 
 
3. La Regione, al fine di favorire l’inclusione sociale delle persone anziane, promuove e sostiene, anche 
attraverso campagne mirate di informazione, di sensibilizzazione, di promozione della salute, della 
socialità, percorsi formativi finalizzati a:  
 
a) progettare percorsi di invecchiamento attivo con particolare attenzione all’impegno civile e alla 
cittadinanza attiva; 
 
b) sostenere percorsi di formazione delle persone anziane che si occupano di accudire ed educare i nipoti, 
facilitando la conciliazione tra la vita lavorativa e familiare dei loro genitori; 
 
c) promuovere corretti stili di vita, di sana e corretta alimentazione e di consumo sostenibili, nonché di 
gestione efficace del risparmio; 
d) perseguire la sicurezza domestica e stradale; 
 
e) promuovere azioni di contrasto alle dipendenze; 
 
f) favorire le capacità e le competenze delle persone anziane in programmi di impegno sociale, in forme 
di sostegno e di accompagnamento a persone in disagio e in difficoltà, con interventi a carattere 
comunitario. 
 
f bis) sostenere percorsi di formazione delle persone anziane per l’acquisizione di competenze 
informatiche di base al fine di favorirne l’inserimento a distanza in contesti sociali e ridurne lo 
stato di solitudine.  
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4. La Regione promuove iniziative volte a favorire l’accesso delle persone anziane alle tecnologie, alle 
informazioni e ai servizi digitali favorendo la sinergia tra tutti gli organismi attivi nel territorio. 
 

 

Nota all’articolo 10 
 
- Il testo dell’articolo 13 della legge regionale 22/2014, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 13 
(Clausola valutativa) 

 
1. Il Consiglio regionale esercita il controllo sull’attuazione della presente legge e valuta i risultati ottenuti 
in termini di azioni e interventi di contrasto alla solitudine e sostegno dell’invecchiamento attivo. 
 
2. La Giunta regionale avvalendosi della Direzione centrale competente in materia di tutela della salute e 
politiche sociali predispone un piano generale di monitoraggio da inviare per le rispettive competenze alle 
Direzioni centrali coinvolte. 
 
3. La Giunta regionale, sulla base dei monitoraggi delle singole Direzioni e in particolare della Direzione 
centrale competente in materia di tutela della salute e politiche sociali, predispone, con cadenza triennale, 
entro il mese di febbraio dell’anno successivo al triennio di riferimento, una relazione informativa per il 
Consiglio regionale. La relazione, in particolare, documenta:  
 
a) lo stato di attuazione del programma con evidenza per ambito di azione degli interventi realizzati e 
avviati, nonché il livello di coinvolgimento raggiunto; 
 
b) le eventuali criticità emerse in sede di programmazione degli interventi e il grado di coordinamento e 
integrazione raggiunti. 
 
4. La relazione prevista al comma 3 è resa pubblica, insieme ai documenti consiliari che ne concludono 
l’esame, in particolare, mediante pubblicazione sul sito web del Consiglio regionale. 
 

 

Nota all’articolo 11 
 
- Per il testo dell’articolo 3 della legge regionale 22/2014, vedere nota all’articolo 5. 
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LAVORI PREPARATORI 

 

Progetto di legge n. 11 

- d’iniziativa del consigliere Honsell presentato al Consiglio regionale il 31 agosto 2018 e assegnato 
alla III Commissione permanente il 4 settembre 2018, con parere del Consiglio delle autonomie 
locali; 

- espresso parere dal Consiglio delle autonomie locali nella seduta del 18 marzo 2019; 

- hanno aggiunto la loro firma la consigliera Liguori il 13 settembre 2018, la consigliera Santoro il 
31 ottobre 2018, i consiglieri Dal Zovo, Ussai, Sergo, Capozzella il 15 aprile 2019 e la consigliera 
Da Giau il 17 aprile 2019; 

- esaminato dal Consiglio regionale, ai sensi dell'articolo 102, comma 3, del Regolamento interno, 
nella seduta del 17 aprile 2019, con deliberazione di rinvio in Commissione, ai sensi dell’articolo 
106 del Regolamento interno;  

Progetto di legge n. 91 

- d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale l’11 maggio 2020 e, nella 
stessa data, assegnato alla III Commissione permanente; 

- progetti di legge abbinati, ai sensi dell’articolo 93 del Regolamento interno, ed esaminati in via 
preliminare dalla III Commissione permanente nelle sedute del 20 e 21 maggio 2020, con nomina, 
nella seduta del 20 maggio 2020, di un Comitato ristretto, ai sensi dell’articolo 94 del 
Regolamento interno; 

- progetti di legge esaminati dal Comitato ristretto nelle sedute del 25 maggio 2020 e dell’8 giugno 
2020, con scelta, in quest’ultima seduta, del progetto di legge n. 91 quale testo base; 

- testo base esaminato dalla III Commissione permanente nelle sedute del 24 e 31 agosto 2020 e, 
in quest’ultima seduta, approvato a maggioranza, con modifiche, con relazioni di maggioranza dei 
consiglieri Dal Zovo, Honsell, Liguori, Moras, Piccin e, di minoranza, del consigliere Conficoni; 

- testo base esaminato e approvato all’unanimità, con modifiche, dal Consiglio regionale nella 
seduta antimeridiana dell’1 ottobre 2020; 

 
 
- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente 

del Consiglio regionale n. 4383/P dd. 08/10/2020. 
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